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La seduta comincia a l l e 16,30. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del g iorno reca 
il seguito de l l ' i ndag ine conoscit iva sul p ro­
b l ema delle locazioni in I tal ia . È, questa , la 
seconda seduta . Oggi a b b i a m o il p iacere di 
avere t r a noi i r app resen tan t i delle magg io r i 
confederazioni s indacal i , del la CGIL, del la 
CISL e della UIL. Success ivamente , giovedì 
ma t t ina , av remo t ra noi la CISNAL. 

Sono present i , ne l la g io rna ta odierna , pe r 
la Confederazione genera le i ta l iana del la­
voro, il dottor Michele Giannot ta , il dot tor 
Mar io Zaccagnini , il dottor Doro Francesconi , 
il dot tor Michelangelo Maggio; pe r la Confe­
derazione i ta l iana s indacat i lavora tor i , la si­
gnora Giovanna Treppao l i Censi ed il dot tor 
Nicola De Panph i l i s ; pe r la Unione i ta l iana 
del lavoro, il dot tor F ranco S imoncin i . 

Ringraz io v ivamen te le t re confederazioni 
s indacal i pe r aver accolto il nos t ro invito e 
ci a u g u r i a m o che anche ques ta seduta , come 
la precedente e le successive, possa essere 
frut tuosa onde avere idee p iù precise in u n a 
ma te r i a così complessa per la qua le , d ' a l t r a 
par te , la nos t ra Commiss ione è is t i tuzional­
men te costi tuita allo scopo di t rovare delle 
soluzioni pe r quan to possibi le s tabi l i al p ro­
b l ema che ad essa è posto. 

P ropor re i di da r e la pa ro la ad u n ora­
tore pe r c iascuna delle t re Confederazioni , 
in ord ine alfabet ico: Confederazione genera le 
i ta l iana del lavoro, Confederazione i ta l iana 
s indacat i lavorator i e Unione i ta l iana del la­
voro. 

P e r la Confederazione genera le i ta l iana del 
lavoro p r e n d e la pa ro la il dott . Francesconi . 

FRANCESCONI (CGIL). Del p r o b l e m a 
genera le delle locazioni in I tal ia , affronterò 
soltanto u n aspetto, quel lo de l l ' even tua l i t à di 
uno sblocco dei fìtti, che è ques t ione indi­
scut ib i lmente grave che, come organizzazione 
dei lavorator i , ci in teressa mol to d a vicino. 
È per questo che a b b i a m o accolto di b u o n 
grado l ' invi to rivoltoci e ne r i ng raz i amo que­
sta Commissione speciale. 

Lo sblocco eventuale dei fìtti, come è del 
resto noto, interessa p reva len temen te i ceti 
meno abbien t i e, pa r t i co la rmen te , interessa i 
lavorator i d ipenden t i e noi , pe r questo solo 
e lemento che ho voluto enunc ia re p ropr io al­
l ' inizio del mio in tervento , cons ider iamo la 
eventua l i tà di uno sblocco dei fìtti come u n 
fatto e s t r emamen te negat ivo. 

Vorrei r i cordare che il costo dell'affitto in 
I tal ia è negli u l t imi ann i , ed in par t icolare 
dal 1966 al 1969, in crescendo. Noi abb iamo 
calcolato che vi sia stato in quest i ann i , r ipeto 
dal 1966 al 1969, u n a u m e n t o di circa nove 
pun t i , pe r quel lo che r i g u a r d a il costo dal­
l'affitto. È la p u n t a p iù a l ta di aumen to di 
tu t te le voci component i il costo della vita. 
Debbo d i re che è aumen ta to di p iù , in per­
centua le , il costo dell'affitto che non la spesa 
per l ' a l imentaz ione , la spesa per l 'abbl igl ia-
men to eccetera. 

È u n a s i tuazione che , nel le g r and i città, 
è, sotto u n certo p u n t o di vista, eccezional­
m e n t e difficile, a Mi lano come a Fi renze , 
come a Roma . L a nos t ra Camera del lavoro 
h a calcolato che in quest i a n n i vi è stato u n 
a u m e n t o medio degli affitti che si aggira in­
torno alle 14 mi l a l i re al mese . 

Voglio ancora d i re che l ' inc idenza del fìtto 
sul sa lar io è notevol iss ima, sopra t tu t to nel le 
g r and i città, m a non sol tanto nelle g r and i 
città. In ogni caso, nel le g r and i città, si ag­
g i ra dal 30 al 40 ed anche al 50 per cento del 
sa lar io medio di u n lavoratore i ta l iano. 

Vorre i infine d i re che su ques ta s i tuazione 
h a pesato il fatto che gli s t r umen t i per la po­
litica del la casa, che p u r e sono stati p red i ­
sposti in quest i ann i , non h a n n o funzionato 
o h a n n o funzionato male ; non h a n n o funzio­
na to così come era nel le aspet ta t ive o come 
era necessar io . Mi riferisco al la legge n . 167, 
a l l ' in te rven to per l 'edi l izia economica, a l la 
Gescal, ecc. 

Aggiungo che h a pesato in tut to questo 
il fatto che, nonos tan te p iù di u n a volta sia 
en t ra ta nei p r o g r a m m i governat iv i , non si è 
m a i g iunt i ad u n a r i fo rma urbanis t ica , che 
av rebbe potuto evi tare la speculazione ed 
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avrebbe potuto r app re sen t a r e uno s t imolo 
per lo sv i luppo del l 'edi l iz ia popolare . Tu t to 
questo h a aggravato la s i tuazione e confe rma 
che il p rob l ema delle locazioni non può es­
sere visto sol tanto come un 'ope raz ione di 
sblocco di fitti. Questa operazione di sblocco, 
se dovesse essere affrontata, dovrebbe esserlo 
in u n q u a d r o ben p iù ampio . 

Questa eventual i tà di sblocco dei fitti h a 
creato mol to a l l a rme t r a i lavorator i e nel le 
nost re organizzazioni , p ropr io per l ' inciden­
za che avrebbe sui reddi t i di lavoro. Vorre i 
r icordare che pochi mes i fa, due mesi fa pe r 
la precis ione, è stato indet to uno sciopero ge­
nera le a F i renze specif icamente pe r ques ta 
quest ione de l l ' eventua le sblocco dei fitti. Credo 
che sia stato uno dei pochi casi del genere . 

Ci sono stat i convegni ; ci sono sollecita­
zioni che ci pervengono g io rna lmen te a p ren­
dere posizioni energiche , precise , r ispet to a 
ques ta eventual i tà . D 'a l t r a pa r t e , non può 
essere al t ro che così, se si pensa al fatto che 
i lavorator i i ta l iani e le loro organizzazioni 
si appres tano alle ba t tag l ie s indacal i p e r il 
r innovo di contra t t i , con la spe ranza di s t rap­
pa re qua lche mig l io ramen to sa lar ia le . Ed al­
lora sa rebbe v e r a m e n t e pazzesco se le orga­
nizzazioni s indacal i non si preoccupassero del 
fatto che u n sempl ice p rovved imento come lo 
sblocco dei fitti po t rebbe , con u n colpo solo, 
po r t a r via quel lo che con giorni e g iorni di 
lotta i lavorator i forse r iusc i ranno a s t r appa re 
nelle bat tagl ie cont ra t tua l i . 

In questa s i tuazione la nos t ra non p u ò 
essere che u n a posizione di assoluta opposi­
zione allo sblocco. Noi non s iamo per il m a n ­
ten imento dello statu quo a l l ' infini to. Noi 
c o m p r e n d i a m o che si t r a t t a di u n p rob l ema 
annoso, di u n p rob l ema che h a avuto u n p r in ­
cipio e che deve avere anche u n a fine; m a 
r i t en iamo che tu t to questo debba avveni re nel 
q u a d r o di u n a pol i t ica genera le . 

In tan to , r i t en iamo che debba essere presa 
in considerazione la s i tuazione di u n congegno 
per l ' equo canone , che pe rme t t a di commi ­
su ra r e il fitto ad u n pr inc ip io di equi tà . Si 
t ra t ta poi di s tabi l i re come questo pr inc ip io 
può t rovare u n s is tema; poi , si t r a t t a di vedere 
la quest ione del blocco dei fitti nel q u a d r o 
di u n a seria poli t ica u rban is t i ca del la casa, 
che realizzi e che faccia funzionare gli s t ru­
men t i che in pa r t e già ci sono; che real izzi , 
con la r i forma del la legge n . 167, anche u n a 
ser ia r i fo rma urban is t i ca del nos t ro paese . 

Quindi , sol tanto in questo q u a d r o noi r i ­
t en iamo possibile l ' eventua l i tà di u n o sblocco 
dei fitti, cioè, u n a poli t ica che dev 'essere av­
via ta in ques ta di rezione. 

Vorre i , pe r tan to , concludere r ibadendo che 
il s indacato del la CGIL, - fra poco par le ­
r a n n o i colleghi delle a l t re organizzazioni sin­
dacal i , m a so bene di d i re cose che col l imano 
con le loro opinioni , - è for temente interes­
sato a tale quest ione. Noi abb iamo va lu ta to 
tu t t i i pericoli pe r il sa lar io reale, che sono 
insiti in u n a eventuale operazione di sblocco 
degli affitti, ed abb i amo va lu ta to anche l 'op­
por tun i t à , in tale eventual i tà , di u n r icorso 
a forme di lotta che in teressano l ' in te ra massa 
dei lavorator i . 

Ringraz io pe r il cortese ascolto presta­
tomi . 

P R E S I D E N T E . R ing raz i amo il dot tor F ran -
cesconi pe r la sua esposizione. 

P e r il s indacato del la CISL, h a facoltà di 
p a r l a r e il dot tor De Panph i l i s . 

DE P A N P H I L I S . (CISL). Anche io r ingra­
zio l 'onorevole Pres iden te ed i component i 
del la Commiss ione , a n o m e del s indacato da 
m e rappresen ta to , la CISL, pe r aver avviato 
le consul tazioni con le organizzazioni dei la­
vora tor i . 

Noi r i t en iamo che tale metodo sia mol to 
ut i le ed oppor tuno , per met te re a confronto 
le diverse posizioni di tu t te le categorie in­
teressate, in m a n i e r a che l 'o rgano rappresen­
tat ivo del paese possa effettivamente renders i 
conto dei var i interessi in gioco sui p iù im­
por tan t i p rob lemi . Anzi , ausp ich iamo che ta le 
metodo venga s e m p r e p iù intensificato pe r il 
fu turo. 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la quest ione in esa­
m e , credo che il p rob l ema h a radic i mol to 
profonde e, in u n certo senso, investe, da 
u n a par te , lo stesso meccan i smo di sv i luppo 
del la nos t r a economia, e, da l l ' a l t r a , la poli­
tica genera le del l 'edi l iz ia , delle costruzioni 
pe r abi tazioni , real izzata nel corso degli u l ­
t imi ann i . 

P e r quan to r i g u a r d a il p r i m o p u n t o , cioè 
il meccan i smo di sv i luppo del la nos t ra eco­
nomia e come esso abb ia inciso sul diverso 
modo di funz ionamento del l ' a t t iv i tà edilizia, 
dobb iamo consta tare o rma i come l 'economia 
i ta l iana si sia espansa , nel corso degli u l t imi 
ann i , a t t raverso forme di concentraz ione sem­
p r e p iù accentuate del l ' a t t iv i tà edilizia. Ciò 
h a provocato, da u n lato, enormi spos tament i 
di popolazioni , che in a lcuni casi a s sumono 
cara t ter i s t iche dannose per l ' equi l ibr io del la 
economia e d r a m m a t i c h e per le s i tuazioni so­
ciali del le famigl ie , dei loro ambien t i , delle 
var ie collett ività regional i , te r r i tor ia l i , e, dal­
l ' a l t ro , la stessa concent raz ione del l 'a t t iv i tà 
indus t r ia le h a por ta to ad u n a tensione sem-
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pre p iù sp in ta , in d e t e r m i n a t e aree , t r a do­
m a n d a ed offerta di abi taz ioni . 

Ci t rov iamo ora di fronte ad u n a r incorsa , 
che, se le cose con t inue ranno ad a n d a r e pe r 
il verso a t tua le del s is tema, p r a t i c amen te 
non avrà fine. Cioè, ci s a rà s e m p r e u n a ten­
sione sul merca to del le abi taz ioni . Ta le ten­
sione creerà, ovviamente , u n a espans ione con­
t i nua del livello dei prezzi , che g rave rà so­
p ra t tu t to sui reddi t i p iù bassi , in sos tanza su 
quel l i dei lavora tor i . 

Noi ved iamo, pe r esempio, come la ten­
sione sul merca to del le abi tazioni , sopra t tu t to 
nei g r and i cent r i d i a t t raz ione u r b a n a , m a 
anche nei g r and i cent r i d i a t t raz ione indu­
str iale , in par t i co la re nel le regioni set tentr io­
na l i d ' I ta l ia , laddove si verifica lo spos tamen­
to delle popolazioni e la concent raz ione di at­
t ività, si vada s e m p r e p iù intensif icando. Sono 
di quest i g iorni le notizie di nuovi fabbiso­
gni di lavoro in aree già no tevolmente con­
centra te . Questi fabbisogni d i lavoro, na tu ­
ra lmen te , compor t ano degl i spos tament i di 
popolazione. Poiché lo spos tamento delle po­
polazioni è p iù r ap ido r ispet to all 'offerta del­
le abi tazioni , ecco crears i la tens ione sul p rez­
zo del la casa, che in t a lun i casi r agg iunge il 
30-40 pe r cento r ispet to al livello dei sa lar i . 
Questo, però , è u n va lore medio , poiché a 
Tor ino , a Mi lano , nei g r a n d i cen t r i indu­
str ial i , il costo del la casa copre quas i tu t to 
il bi lancio di u n o dei lavora tor i del la famigl ia . 

Questa è u n a s i tuazione che, ovviamente , 
non può essere affrontata sol tanto in t e r m i n i 
di poli t ica degli affitti e di equo prezzo del la 
casa, m a compor ta impegn i ed in te rvent i . 
P e r quan to r i g u a r d a p rop r io quest i impegn i 
di n a t u r a diversa, poss iamo vedere il secondo 
aspet to: come, in sostanza, h a funzionato la 
at t ivi tà edil izia nel nos t ro paese . Non credo 
di d i re cosa nuova se affermo che essa è, or­
ma i , in l a rga pa r t e , speculazione, sopra t tu t to 
per quan to r i g u a r d a il merca to del le a ree e 
le combinazioni che si sono verificate t r a 
a rea e cost ruzione; speculaz ione che , si può 
di re , in nessun caso si è po tu ta contenere ne­
gli a t tual i in tervent i legislativi pe r le ragioni 
che tut t i conoscono. È qu ind i evidente che 
u n a poli t ica che cerchi di r isolvere questo 
p rob l ema deve invest i re , nel suo complesso e 
nei suoi meccan i smi p iù specifici, u n a d iversa 
s is temazione, u n diverso a n d a m e n t o , cercan­
do di contenere queste forme di concentra­
zione delle at t ivi tà che compor t ano forme d i 
concentrazione u r b a n a spos tando le a t t iv i tà 
laddove esistono maggior i fonti di lavoro. È 
questo il discorso di u n o sv i luppo economico 
p iù equi l ibra to anche da l p u n t o di v is ta t e r r i ­

tor ia le che consis terebbe nel c rea re u n a si tua­
zione di base pe r affrontare megl io la poli t ica 
del le costruzioni ne l nos t ro paese. 

P e r quan to invece r i g u a r d a p iù in par t i ­
colare l ' a t t iv i tà edil izia ve ra e p ropr i a , ovvia­
m e n t e le componen t i speculat ive che operano 
a l l ' i n t e rno del set tore non possono essere r i ­
solte da in tervent i di n a t u r a legislat iva con 
le cara t ter i s t iche di quel l i che sono stati at­
tua t i m a si debbono basa re sul la possibi l i tà 
del pubb l i co potere di eserci tare u n controllo 
su l l ' u so del te r r i tor io m u o v e n d o da u n a le­
gis lazione u rban i s t i ca che possa affrontare 
ques t i p rob lemi . U n a del le deficienze maggio­
ri s ta p r o b a b i l m e n t e nel fatto che non bas ta 
ope ra re in base ad u n in te rvento legislativo 
che pe rme t t a uno sv i luppo de l set tore p iù ar­
monico , m a che le componen t i legislative, 
componen t i che r ich iedono u n equi l ibr io ver­
so a l t r i in tervent i , r ich iedono un ' az ione da 
pa r t e del la spesa pubb l i ca mol to p iù impe­
g n a t a di quel lo che non lo sia adesso. Direi 
impegna t a e coord ina ta . 

Ved iamo, oggi, che l ' in te rvento pubbl ico 
nel set tore, in tan to , è real izzato a t t raverso 
u n a mol tepl ic i tà di s t rumen t i , cioè di enti 
che già pe r loro conto rea l izzano e pongono 
sul merca to condizioni di squi l ibr io pe r quan­
to r i g u a r d a sia il costo del la casa che quel lo 
de l l ' uso del la casa. D ' a l t r a pa r t e quest i ent i 
non sono in g rado di pe rme t t e re che l ' inter­
vento pubb l i co abb ia quel cara t te re r iequi l i ­
b ra to re che ad esso dovrebbe ovviamente com­
petere . In questo senso, ch ied iamo u n a in­
novazione che dire i p iut tos to radica le de l l ' in­
te rvento pubbl ico nel set tore del l 'edi l iz ia che 
non si discosta mol to d a a lcune indicazioni 
da te anche da u n ente so l i tamente misura to . 
Vorre i r i co rda re che u n o dei pa re r i espresso 
da l CNEL su questo a rgomento , chiedeva 
esp l ic i tamente l 'unif icazione di tu t t i gli enti 
pubb l ic i che operano ne l set tore del la casa 
pe r pe rme t t e r e u n in tervento a rmonico e 
coordinato . P a r e s iano 45 o add i r i t t u r a 
54, gli ent i pubbl ic i che operano nel settore 
con impegn i e forme diverse e, talvolta , in 
cont ras to t r a loro ed è evidente che questo 
t ipo di in tervent i non può , in queste condi­
zioni, eserci tare opera di coord inamento . Quin­
di , p r i m a cara t ter is t ica de l l ' in te rvento p u b ­
blico dovrebbe essere la sua unic i tà o t tenuta 
a t t raverso la unif icazione degli enti a t tual ­
m e n t e esistenti ; seconda cara t ter is t ica del l ' in­
tervento pubbl ico è che esso dovrebbe svol­
gersi secondo forme di azione mol to p iù coor­
d ina te ed in tegra te , d i re i , di quel lo che sino 
ad oggi si è real izzato. Ved iamo che , in so­
s tanza , u n a del le magg io r i deficienze che si 
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r i scontrano nel l ' a t t iv i tà edilizia è costi tuita 
dal la possibil i tà di t rovare u n equi l ibr io t r a 
costruzioni e servizi civili: scuole, ospedal i , 
eccetera, per cui l ' espansione edilizia avviene 
in m a n i e r a t a lmente d isord ina ta , da provocare 
r i t a rd i e s i tuazioni di inefficienza. R i t en iamo 
che l ' in tervento pubbl ico debba avvenire in 
m a n i e r a in tegra ta do tando le aree u r b a n e non 
solo di case di abi tazione m a di tu t te le in­
f ras t ru t ture civili che pe rme t t ano a queste 
nuove real tà u r b a n e di essere funzionali . Io 
credo che su questo p iano p o t r e m m o scontare 
u n contenimento dei costi mol to maggiore del 
livello dei costi che si real izza. 

Al t ra carat ter is t ica de l l ' in te rvento pubb l i ­
co dovrebbe essere il t ipo di finanziamento 
che si basi , in tan to , sul p resuppos to che la 
casa deve d iventa re u n servizio pubbl ico e 
non u n motivo di impiego di capi tal i per usi 
p iù o meno corret t i . Un servizio pubbl ico im­
plica che, c o m u n q u e , sul bi lancio dello Stato 
debba essere previs to, nel le scadenze oppor­
tune , u n impegno da pa r te della collett ività 
pe r il finanziamento di queste iniziat ive, cioè 
per a lcune at t ivi tà nel settore dei lavori pub ­
blici e negli a l t r i settori . R i t en iamo che la 
collettività deve assumers i l 'onere di u n a par ­
te di finanziamento di queste at t ivi tà. Al t re 
quote di finanziamento dovrebbero der ivare , 
c o m u n q u e , dai reddi t i di ques ta formazione 
di capitale come anche dal r icorso costante, 
s is tematico, oggi s empre p iù diffuso da pa r t e 
della spesa pubbl ica , al merca to mobi l i a re e, 
in sostanza, al merca to obbl igazionar io . Tut to 
questo dovrebbe pe rme t t e re u n in tervento 
coordinato su de te rmina te aree ed u n t ipo 
di finanziamento specifico tale da r endere 
possibile da u n lato la real izzazione di questo 
obiettivo civile che dovrebbe essere quel lo di 
concepire la casa come servizio pubbl ico , e 
da l l ' a l t ro di eserci tare un ' az ione di conteni­
mento , di r iequi l ibr io nel la m i s u r a in cui si 
verifica questo in tervento , delle tendenze spe­
culat ive. Noi r i t en iamo che quest i s iano i 
p rob lemi real i che debbono essere affrontati 
in t ema di poli t ica pe r l 'edil izia. Esau r i r e la 
a t tenzione da pa r t e del pubbl ico potere e di 
tut t i quegli organi che h a n n o competenza sul 
settore sol tanto ad u n aspetto finale, cioè al la 
de te rminaz ione del costo, cioè alla poli t ica dei 
fìtti, significa non cu ra r e u n a s i tuazione ab­
bas tanza tesa m a cercare invece di contenere 
certi effetti che possono ragg iungere tensioni 
for temente accentuate . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il dot tor De 
Panph i l i s e do la pa ro la al dot tor S imoncin i 
pe r la UIL. 

SIMONCINI (UIL). Nel r ingraz ia re , come 
i miei colleghi, per il loro invito, vorre i d i re 
che a b b i a m o pa r t i co la rmen te apprezzato an­
che il fatto che loro h a n n o preferi to ascoltare 
ins ieme le t re maggior i organizzazioni s inda­
cali dei lavora tor i : pe rché questo dà occasio­
ne per u n ri l ievo che mi s e m b r a significativo, 
cioè che senza essere latori di soluzioni defi­
ni te nei det tagl i , che non sono stati ancora di­
scussi t ra le t re organizzazioni , tu t tav ia noi 
s iamo i n d u b b i a m e n t e i por ta tor i , anche in 
questa sede, di u n o r ien tamento sostanzial­
men t e un i t a r io . Or ien tamento un i t a r io che m i 
pa re si possa s intet izzare nei suoi due elemen­
ti fondamenta l i : 1) che r i t en iamo impossibi le 
o quan to m e n o inoppor tuno ed in iquo u n 
p rovved imento brusco , s imul taneo , generale 
d i sblocco dei fitti; 2) che r i t en iamo che le 
soluzioni vere del p rob l ema si pongano a 
mon te del livello nel qua le si real izza l ' incon­
tro del la d o m a n d a e dell 'offerta sul merca to 
delle abi tazioni . 

Le soluzioni sono a mon te e non sono so­
luzioni che si possono improvvisare e realiz­
zare nel giro di pochi mesi , e n e p p u r e di po­
chi ann i . 

P e r uno schema di regolamento diret to ad 
u n eventuale sblocco dei fitti, il quesi to che si 
pone è quel lo relat ivo alle possibi l i tà e ai tem­
pi di normal izzaz ione del merca to . Ebbene , 
m i pa re evidente che i p resuppos t i pe r u n a 
va lu taz ione corret ta , che conduca ad u n a con­
sapevole r isposta a questo quesi to, s iano fon­
d a m e n t a l m e n t e t re : 1) qua le è la s i tuazione 
abi ta t iva generale ; 2) qua le è l ' andamen to del­
le costruzioni ; 3) qua le è in atto la s i tuazione 
degli alloggi a fitto bloccato. 

P e r quan to r i g u a r d a la s i tuazione abita­
tiva, sotto il profilo quant i ta t ivo , come loro 
sanno molto bene, non abb iamo dati recenti . 
Dobbiamo ancora r iferirci a l l ' i ndag ine del-
l ' I S T A T del 1966, che, t r a l 'a l t ro , è u n a in­
dagine campione . Secondo ques ta indagine , 
avevamo nel 1966 il 51,5 per cento di alloggi 
in propr ie tà , il 41 in locazione, il 7,5 ad al tro 
titolo. 

P e r quan to r i g u a r d a gli alloggi in locazio­
ne , s a r e m m o passat i dal 48,7 per cento del 
'51 al 46,6 del '61 , al 41 del '66. P e r quan to ri­
g u a r d a gli al loggi in locazione, si r i leva u n 
forte accen t ramento , abbas tanza ovvio, nei 
comuni capoluoghi , fino ad u n a percen tua le 
del 60,7 per cento; u n notevole accen t ramento 
ne l l ' I t a l ia no rd occidentale , cioè il 49,8 per 
cento; valor i med i ne l l ' I t a l i a n o r d or ienta le e 
centra le , 37,5 per cento; i va lor i p iù bassi nel 
Mezzogiorno e nel le isole, 29,4 per cento. Col­
pisce subi to il fatto che la p reva lenza degli al-
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loggi in p ropr i e t à è nel le zone p iù povere; la 
p reva lenza delle locazioni è nel le zone p iù 
r icche e nei maggior i a d d e n s a m e n t i u r b a n i . 

Se cons ider iamo quest i t re compar t imen t i , 
t rov iamo: I tal ia no rd occidentale , cioè la p u n ­
ta m a s s i m a dello sv i luppo economico; I ta l ia 
nord-or ienta le e cent ra le , cioè u n a s i tuazione 
media ; poi , Mezzogiorno e isole, cioè la zona 
che cont inua a segnare gli effetti del sottosvi­
luppo economico. 

Il secondo aspet to del la s i tuazione abita­
tiva r i g u a r d a la qual i tà . S e m p r e secondo 
l ' ISTAT, per quan to r i g u a r d a l ' indice di af­
fol lamento per s tanza (e s tanza va intesa nel­
la definizione de l l ' ISTAT, che significa anche 
uno sgabuzzino, u n a cucina o u n piccolo am­
biente dove ci sia il posto per u n letto, p u r c h é 
ci sia u n finestrino pe r l ' a r ia ) , a b b i a m o u n 
indice super iore fino a 0,99: pe r la p ropr i e t à 
di enti pubbl ic i 29,7 pe r cento, pe r le p ropr ie ­
tà pr iva te 29,7 pe r cento. P e r l ' indice di af­
fol lamento n o r m a l e di 1-1,99 per s tanza , ab­
b i amo: 56,2 per cento per alloggi di enti p u b ­
blici , 53,3 pe r cento per alloggi di p ropr i e t à 
pr iva ta . Poi , se a n d i a m o a due o p iù persone 
pe r s tanza, a b b i a m o 14,1 per cento pe r gli 
enti pubbl ic i , 17 per cento per i p r iva t i . 

Secondo p u n t o : a n d a m e n t o delle costru­
zioni. Nel 1959 e r avamo a 292.000 abi tazioni ; 
nel '60 290.000, nel '61 313.400; nel '62 372.700; 
nel '63 417.000; nel '64 450.000. Dopo ques ta 
p u n t a del 1963 e 1964, che coincide con la 
p u n t a depress iva de l l ' economia genera le , in­
comincia subi to il deflusso: ed ecco che nel 
1965 scendiamo a 375.300, nel '66 a 289.300, 
nel '67 a 267.800. Nel 1968 si r isale a 280.000. 
S iamo a l l ' inc i rca al l ivello de l l ' anno passato , 
e qu ind i non si può ancora d i re che ci sia s tata 
u n a inversione di t endenza . 

Ma ciò che va sopra t tu t to r i levato pe r le 
costruzioni è la scars iss ima inc idenza del l ' in­
tervento pubbl ico sugl i inves t iment i nel set­
tore. 

Se noi g u a r d i a m o il p r o g r a m m a , t rov iamo 
l ' indicazione di vent i mi l ioni d i s tanze, qua le 
fabbisogno complessivo in I tal ia . Si pa r t iva 
dal presuppos to di u n a soluzione o t t imale del 
p rob l ema : u n alloggio per famigl ia , u n abi­
tan te pe r s tanza. 

Nel p r o g r a m m a era previs to il soddisfa­
c imento del suddet to bisogno, en t ro il qu in­
quennio , per poco p iù di u n terzo, con u n 
inves t imento complessivo nel set tore delle 
abi tazioni pe r 10.550 mi l i a rd i di l i re , con i 
prezzi calcolati a l l ' anno 1963. 

Di quest i inves t iment i , circa il 25 per 
cento avrebbe dovuto essere coperto da l l ' in ­
tervento dello Stato, il qua le , pe r t an to , avreb­

be dovuto invest i re circa 500 mi l i a rd i di l ire 
a l l ' anno . 

Dobbiamo ora r i levare che p u r t r o p p o sia­
m o mol to lontani da tali obiett ivi , e che le 
t endenze degli a n n i da l 1964 al 1968 sono so­
s tanz ia lmente confermate anche pe r i pros­
s imi ann i . 

Infat t i , a l la fine dello scorso anno , lo stes­
so Minis tero dei lavori pubbl ic i , pe r quan to 
a t t iene a l l ' in te rvento pubbl ico , aveva previsto 
inves t iment i di circa 233 mi l i a rd i di l ire pe r 
il 1968, e di circa 238 mi l i a rd i pe r il 1969, a 
fronte delle cifre quas i doppie che ho indi­
cate u n m o m e n t o fa. 

Se e samin iamo anche la pe rcen tua le di in­
te rvento pubbl ico a t t raverso il decorso degli 
ann i , r i l ev iamo che l ' a n d a m e n t o è g ravemen­
te decrescente . Nel 1959 e r avamo al 23,2 per 
cento; nel 1960, al 19,2 pe r cento; nel 1961, al 
13 pe r cento; nel 1962, a l l '8 pe r cento; nel 
1963, al 5 pe r cento; nel 1964, al 4,8 per cento; 
nel 1965, al 6,24 per cento; nel 1966, al 6,78 
per cento; nel 1967, al 6,71 pe r cento. 

Se r ivolg iamo lo sguardo verso al t r i Paesi , 
l ' a n d a m e n t o delle costruzioni , pe r quan to r i ­
g u a r d a i dat i d isponibi l i del 1967, era il se­
guen te : su mi l le ab i tan t i , ne t rov iamo 5,1 in 
I tal ia , 7,6 nel Regno Uni to , 10 nei Paes i Bas­
si, ne l la Repubb l i ca Federa le Tedesca, e in 
a l t r i . 

Se g u a r d i a m o , poi , nei Paes i p iù progre­
dit i , la quota che spet ta a l la cosiddetta edili­
zia sociale, o a l l 'edi l iz ia di finanziamento 
pubbl ico , diret to o indire t to , a r r iv i amo a ci­
fre che rasen tano il 50 per cento in Gran Bre­
tagna , e add i r i t t u r a l '80 per cento nei Paes i 
Bassi. Nel nos t ro paese, invece, non si a r r iva 
che al 6 pe r cento. 

Quando si cons idera che ques ta s i tuazione 
di inferiori tà , sia d e l l ' a n d a m e n t o complessivo 
che de l l ' in te rvento pubbl ico in I tal ia , si p ro­
t rae o rma i da parecchi ann i , è chiaro che, 
per met terc i al livello dei Paes i p iù progre­
di t i , a b b i a m o bisogno di t empo , di u n pro­
g r a m m a intensivo di costruzioni , di u n forte 
impegno d ' in te rven to pubbl ico . 

Nel l ' ins ieme, cons iderando solo i due 
aspet t i , sui qua l i ho c reduto oppor tuno di in­
t r a t t enere fin qu i la Commiss ione , cioè la si­
tuazione abi ta t iva e l ' a n d a m e n t o delle costru­
zioni, poss iamo r i levare che i da t i or ora in­
dicat i ci d a n n o la radiografia di u n a società, 
sotto questo profilo, g ravemente a r r e t r a t a e 
for temente sperequa ta . 

Si pensi alle stesse denominaz ion i del­
l ' I S T A T , che sono già di pe r sé significative, 
come specchio del la s i tuazione di u n Paese . 
Se per s tanza si in tende quel la concepita da 
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tale ist i tuto, vuol d i re che nel Paese la s i tua­
zione med ia è mol to bassa . Al cont ra r io , se 
tale s i tuazione fosse p iù al ta , il suddet to isti­
tu to da rebbe u n a definizione p iù a m p i a ed 
ambiziosa così del la s tanza , come de l l ' ind ice 
n o r m a l e di affollamento e del l 'a l loggio nor ­
male . 

È vero che si può r i co rdare u n a cer ta ten­
denza, mol to vecchia, del nost ro mass imo or­
gan i smo di statistica, a p resen ta re dei q u a d r i 
p iut tos to rosei del la s i tuazione nazionale . Al 
t empo stesso, però , non c 'è a lcun dubb io che 
queste definizioni sconcer tant i sono anche la 
fotografia del la s i tuazione med ia di u n am­
biente . 

Una seconda osservazione p u ò essere fatta 
anche sul r appor to , cui a b b i a m o p r i m a ac­
cennato , fra locazione e p ropr ie tà . 

A p r i m a vista, si po t rebbe r i tenere che il 
nos t ro sia u n Paese felice, dato che la magg io r 
pa r t e dei capi famigl ia sono p ropr i e t a r i di a l ­
loggi, e p iù il t empo passa , p iù a u m e n t a n o gli 
alloggi in p ropr ie tà . 

Se cons ider iamo, però , la divisione del 
Paese nel le t re zone indicate , pe r cui gli al­
loggi in locazione preva lgono nel le zone p iù 
avanzate , e se cons ider iamo, al tresì , d i fronte 
al la retor ica del la casa in p ropr ie tà , il t ipo di 
case censite, pe r cui anche la c a p a n n a del pa­
store sa rdo viene annovera ta fra gli alloggi 
in propr ie tà , dobb iamo concludere che non ci 
t rov iamo di fronte ad u n a s i tuazione evolu­
t iva, m a piut tosto di fronte ad u n a si tuazio­
ne assai insoddisfacente. 

P e r quan to r i g u a r d a le locazioni, ci t ro­
v iamo infatt i di fronte a u n a d o m a n d a che 
non t rova u n a offerta adegua ta . 

È vero che ci p u ò essere u n a d o m a n d a di 
qual i tà , la qua le t rova la sua offerta corr i­
spondente , e forse ta lvol ta esuberan te ; m a la 
d o m a n d a del l 'a l loggio medio-popolare non 
t rova offerta nel merca to , anche pe r la pau­
rosa defezione dello Stato dal le sue respon­
sabi l i tà nel c ampo del la edil izia popolare . 

P e r quan to r i g u a r d a l ' a n d a m e n t o delle co­
s t ruzioni , abb i amo già r i levato che si t r a t t a 
di u n a r ip resa ancora incer ta e l imi ta ta . Non 
a p p e n a messo in modo , però , questo piccolo 
meccan ismo di r ipresa , si p u ò subi to r i levare 
che si è messo in moto gag l i a rdamen te anche 
il meccan ismo del la r end i t a e del la specula­
zione. Ne ho esper ienze personal i , che non 
espongo per non tediare la Commiss ione , m a 
che considero asso lu tamente p roban t i . 

Direi , anzi , che il fenomeno del la r end i t a 
e del la speculazione è, in questo momen to , 
m e n o appar i scen te di quan to lo sia stato 
qua lche a n n o fa, con le grosse aggressioni 

speculat ive; m a dal p u n t o di vista del la dif­
fusione ho l ' impress ione che si t ra t t i d i u n 
fenomeno m e n o massiccio, m e n o appar iscen­
te, con p u n t e minor i , m a p iù diffuso in tut to 
il te r r i tor io interessato da u n a cer ta r ip resa 
edilizia. 

Un p r i m o sugger imento che la UIL vor reb­
be da re al la Commiss ione sa rebbe il seguente . 
Forse conver rebbe p romuove re u n a indag ine 
campiona r i a a n n u a l e sui prezzi del le aree e 
sui loro inc rement i in zone t ip iche. Na tura l ­
men te , non si può fare u n a indag ine gene­
ra le , m a u n a indagine campiona r i a con cam­
pione bene scelto: zone di u rban izzaz ione , 
zone tur is t iche , cert i quar t i e r i di g r and i città, 
eccetera. 

Ul t ima osservazione sui due pun t i in que­
st ione è che anche il livello tecnico è abba­
s tanza basso. Pe r t an to , appoggiamo i sugge­
r imen t i che sono stat i da t i pe r u n in tervento 
pubbl ico di sostegno anche in ques ta di re­
zione. 

Basti pensa re al le percen tua l i de l l ' indu­
s t r ia p iù t ip icamente indust r ia l izza ta , cioè 
delle costruzioni pe r montaggio , ne i loro t r e 
aspet t i : quel lo delle costruzioni a panne l l i 
por tan t i in calcestruzzo, quel lo delle costruzio­
n i a telai po r t an t i con p a n n e l l a t u r a leggera, e 
quel lo delle costruzioni d i g r and i opere , spe­
c ia lmente id rau l i che e s t rada l i . 

Ebbene , noi s iamo a p p e n a a l l ' i p e r cen­
to, m e n t r e nei Paes i p iù avanzat i d ' E u r o p a 
s iamo in torno al 20-25 pe r cento e ne i Paes i 
de l l 'Es t europeo, - anche per la p resenza di 
massicci p r o g r a m m i di inves t imento pubb l i ­
co - si a r r i va a cifre, come pe r esempio in 
Cecoslovacchia, del l '80 pe r cento. 

Ciò n o n significa che noi r i t en iamo che si 
debba d'emblée a n d a r e ad ins t au ra re questo 
t ipo di costruzioni su la rga scala, cosa che 
non sa rebbe consigl iabi le neanche sotto il 
profilo occupazionale; ciò h a tu t tav ia u n va­
lore s in tomat ico circa lo scarso livello tecni­
co ragg iun to nel nost ro paese da l la a t t ivi tà 
edilizia. Ciò del resto è d imos t ra to a n c h e da 
u n test d r a m m a t i c o , quel lo degli infor tuni . 
È u n livello p re indus t r i a l e quel lo che ancora 
vige nel le nos t re costruzioni , ove a b b i a m o an­
cora, con u n a occupazione che in questo mo­
men to non a r r iva al 10 pe r cento del totale 
de l l ' i ndus t r i a , il 20 per cento degli infor tuni 
ed il 30 p e r cento degli infor tuni mor ta l i . 

Terzo p u n t o : la s i tuazione dei fitti bloc­
cati . Abb iamo le leggi t r a il 1947 ed il 1959, 
con le p ro roghe del blocco del 1940; il g r u p ­
po delle leggi 1960-1969 con la p r i m a fase 
dello sblocco g radua le ; ne l 1963-1967, secon­
da fase dello sblocco e infine la p ro roga del 
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dicembre . Al 1966 r i su l t ava che gli al loggi 
a fitto l ibero e rano sol tanto il 13 pe r cento; 
qu ind i il r eg ime del vincolo del le abi taz ioni 
interessa la g r a n d e magg io ranza degli al loggi 
del nost ro paese . N a t u r a l m e n t e , la cosa è 
meno impor t an te pe r il blocco del 1963 pe r il 
qua le , pe ra l t ro , la pe rcen tua le è magg io re m a 
il blocco è m e n o pesan te pe rché si t r a t t a già 
di prezzi del 1963, p e r di p iù sca r samente r i ­
gidi . Ma a b b i a m o ancora il 20 pe r cento di 
blocco col reg ime del 1947. Sa rebbe oppor tu­
na , e questo è il nos t ro secondo sugger imen to , 
u n a indag ine pe r la s i tuazione dopo il 20 gen­
naio del 1966. Certo i t emp i s t r ingono, e u n a 
indag ine da fare in questo b reve lasso di tem­
po po t rebbe essere basa ta sol tanto su u n cam­
pione abbas t anza modes to . Bisogna anche r i ­
levare, pe r q u a n t o r i g u a r d a le s i tuazioni dei 
fitti bloccati , che esse sono no tevolmente di­
verse d a locali tà a località, ed anche ne l la 
stessa località, m e n t r e ci t rov iamo in presen­
za di u n a m a n c a n z a grave di dat i significativi 
sufficientemente d isaggregat i . È b isogna r i­
cordare che accanto ai p rob l emi del locatar io 
in qua lche caso si pongono anche i p rob lemi 
di modest i locatori , pe r i qua l i po t rebbe es­
sere equo pensa re a qua lche forma compensa­
t iva sul p iano fiscale. 

L ' u l t i m a m i a osservazione pe r q u a n t o r i ­
g u a r d a la s i tuazione dei fitti è che accanto ai 
livelli sperequa t i degli affitti p r iva t i di cui ci 
pa r l ava il collega Francesconi a b b i a m o anche 
delle differenziazioni, che qua lche volta sba­
lordiscono e che, in ogni caso, n o n sono giu­
stificabili e sono obie t t ivamente in ique , nel 
t ipo e nei canoni degli alloggi popolar i a p ro ­
pr ie tà pubbl ica . Certo, questo n o n s e m b r a 
confacente ad u n a equa e saggia pol i t ica del la 
casa da pa r t e dello Stato . 

C o m u n q u e , r ispet to ai da t i I S T A T del 
1966 non poss iamo i l luderci che la s i tuazione 
sia mig l io ra ta in quest i u l t im i a n n i : pe rché 
l ' i l lusione ve r rebbe sment i t a da l fatto che il 
livello del la d o m a n d a si inna lza , m e n t r e si 
h a u n a n d a m e n t o modes t i ss imo del le nuove 
costruzioni e qu ind i delle nuove d isponib i l i tà 
di alloggi pe r la locazione; ve r r ebbe al t resì 
sment i t a da l fatto, r icordato dal collega De 
P a m p h i l i s , che i mov imen t i mig ra to r i n o n si 
sono ar res ta t i ed anzi h a n n o fatto, in cer te 
s i tuazioni , esplodere il p r o b l e m a del la casa 
in zone che si cons iderano in genere for tunate 
pei modi di vi ta , come il t r iangolo indu­
str iale . S a p p i a m o che l 'esodo ru r a l e , anche 
nel per iodo di cong iun tu ra sfavorevole nei 
settori extra-agricol i , h a avuto u n a n d a m e n t o 
che h a ne t t amen te supera to le previs ioni dei 
nostr i p r o g r a m m a t o r i . Sen t i amo i nos t r i or­

ganizzat i del le zone d i immigraz ione raccon­
tarci s i tuazioni v e r a m e n t e paurose . A Tor ino , è 
perf ino avvenuto che è sorto u n nuovo e tr ist is­
s imo mov imen to di « pendola r i » r idot t i al la 
occupazione di t ren i merc i in sosta, cacciati da 
incurs ioni no t t u rne del la polizia, che poi r ien­
t r avano r i p r e n d e n d o il loro posto nei car r i . 

Le nos t re conclusioni sono quel le cui ac­
cennavo da p r inc ip io : non è pensabi le u n a 
normal izzaz ione nel b reve per iodo che ci sta 
d i fronte; conseguen temente è impensabi le u n 
p u r o e sempl ice e immed ia to sblocco genera le . 
Ricorderò che vi era s ta ta già u n a proposta 
di sblocco da pa r t e del CNEL, nel 1960; m a 
si t ra t t ava di due scaglioni t r i enna l i , legati ad 
u n p r o g r a m m a intens iss imo di in tervent i nel­
la edil izia popolare . Al t r i h a n n o sugger i to che 
si p rovveda t empes t ivamen te ad u n a a t tenta 
cern i ta del le s i tuazioni pe r reddi to famigl iare 
dei locatar i , in modo da vedere se fosse pos­
sibi le qua lche p rovved imen to non completa­
men te indifferenziato, n a t u r a l m e n t e nel r i ­
spet to delle n o r m e cost i tuzional i (mi dicono 
che u n o dei p iù grossi gioiell ieri roman i , in 
u n a delle p iù eleganti zone del la cit tà fruisce 
di u n fitto bloccato dal 1947). Al t ro p u n t o : 
s tud ia re delle forme a p p r o p r i a t e di controllo 
pe r gli affitti di t ipo medio-popolare . Qui le 
difficoltà non sono di pr inc ip io ; possono es­
sere, se m a i , di o rd ine tecnico. In concreto, si 
può a n d a r e da l la de te rminaz ione de l l ' equo ca­
none fino al la appl icazione di u n a n o r m a 
t ipo art icolo 36 del la Costi tuzione pe r il sala­
r io proporz iona to e suffiicente, cioè facoltà di 
azione pe r chi r i t enga in iquo il canone di fitto 
appl ica to . Tu t t av ia , m e n t r e s iamo d 'accardo 
con i colleghi del la CGIL e del la CISL nel r i ­
tenere che non si può sbloccare da u n mo­
m e n t o a l l ' a l t ro , in t e m a di equo canone non 
a b b i a m o fatto u n o s tudio tecnico che ci met­
ta in condizione di porci sul pu lp i to pe r da re 
u n a lezione a loro, che ques ta ma te r i a h a n n o 
meglio approfondi to . Quello che sopra t tu t to 
occorre è che l ' ins tauraz ione di u n reg ime 
t rans i tor io sia s t r e t t amente legata ad u n pro­
g r a m m a di costruzioni intensive del la edilizia 
popola re pubbl ica , accompagna to da eventua­
li incent ivi pe r quel le costruzioni pr iva te , che 
i francesi c h i a m a n o la location moderée, ac­
cessibil i anche ai m e n o abbien t i . Tu t to questo 
in connessione con la revis ione radica le e 
l 'unif icazione delle n o r m e , sul la s t ru t turaz io­
ne dei t ropp i enti pubbl ic i , e l ' a rmonizzazio­
ne organizzat iva , nel q u a d r o genera le del la si­
s temazione del te r r i tor io e del la organizza­
zione dei servizi e in a r m o n i a col q u a d r o e 
con le prospet t ive del la poli t ica genera le dello 
sv i luppo economico e del la occupazione. 
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P R E S I D E N T E . Ringraz io il dot tor Simon-
cini. 

P r i m a di da re inizio alle r ichieste , comu­
nico che, success ivamente al la r iun ione tenu­
tasi p recedentemente , a b b i a m o avuto u n con­
tatto con riSTAT, che dice di essere in g rado 
di fornire senz 'a l t ro u n agg io rnamento del r i­
levamento del 1966: l ' e laborazoine dei dat i 
conseguirà success ivamente al la indag ine del-
l ' ISTAT sul le forze del lavoro del p ross imo 
luglio. Quindi i dat i po t r anno essere conosciu­
ti al p iù presto n e l l ' a u t u n n o di ques t ' anno . 
L ' indag ine po t rà avere anche u n a qua lche 
correzione r ispet to a quel la del 1966. 

Io credo che, pe r l ' o rd ine dei lavori , aven­
do avuto t re in tervent i di t r e organizzazioni 
diverse, gli onorevoli deputa t i che r i t engano 
di por re delle d o m a n d e dovrebbero anche in­
dicare a quale organizzazione si r ivolgono. 

TODROS. Io vorre i fare u n a d o m a n d a . Io 
vengo p ropr io da quel la regione ci tata per la 
r ip resa del flusso migra tor io conseguente al­
l ' aumento dello sv i luppo del set tore au tomo­
bilistico, sopra t tu t to in relazione al nuovo sta-
mi l imen to di Rival ta e in previs ione de l l ' am­
p l i amento di a l t r i s tab i l iment i . 

La s i tuazione è r ea lmente qua le qu i è s tata 
prospet ta ta dai r appresen tan t i s indacal i . In 
questa s i tuazione, come m a i i s indacat i non 
h a n n o iniziato, p u r nel la loro azione genera le , 
e come pensano di iniziare , u n a press ione dei 
lavorator i nel paese che costr inga le forze po­
lit iche ad affrontare tu t te quel le scadenze che 
nel passato sono state eluse ? 

C'è da pa r t e mia u n a cri t ica di debolezza 
de l l ' az ione s indacale in questo campo . Vor­
rei qu ind i chiedere ai r app resen tan t i dei sin­
dacat i p ropr io su questo t e r reno come inten­
dano fare press ione perché noi del la Com­
missione a r r iv i amo ent ro l ' anno a delle solu­
zioni. 

P R E S I D E N T E . Debbo prec isare che si 
t ra t ta di u n a d o m a n d a p iù di n a t u r a poli t ica 
che conoscitiva. Quindi , se gli in te rvenut i de­
s iderano r i spondere , lascerò r i spondere ; al­
t r iment i possono esimersi , perché ques ta non 
è una Commiss ione d ' inchies ta . 

DE P A N P H I L I S (CISL). Credo che la do­
m a n d a sia a s so lu tamene! legi t t ima, come cre­
do che la nos t ra r isposta possa essere assolu­
t amen te esplicita. 

Un p r i m o ch ia r imen to di cara t te re gene­
rale è questo, che i s indacat i , o rma i da alcu­
ni ann i , si t rovano al centro - forse la pa ro la 
è grossa - di u n a bat tagl ia , di u n a contesa 

che ve ramen te t ende ad u n genera le r innova­
men to del la società i ta l iana, che investe non 
soltanto l 'a t t ivi tà economica e p rodut t iva in 
quan to tale, m a s i tuazioni di equi l ibr io che 
poi h a n n o riflessi sui r appor t i sociali e istitu­
zionali del paese. Questo significa che il sin­
dacato è q u o t i d i a n a m e n t e impegna to in u n a 
serie di sollecitazioni, di press ioni , anche di 
lotta, che si es tendono in u n raggio es t rema­
men te largo. 

In questo raggio, i p rob lemi del l 'edi l iz ia 
in genera le e di u n assetto del ter r i tor io p iù 
equi l ibra to , non sono stati affatto t rascura t i . 
Se volessimo cons iderare le forme di man i ­
festazione, di lotta del s indacato in questo 
campo , non sol tanto in t e rmin i di r ivendica­
zioni sa lar ia l i e di esigenze occupazional i in 
r i fe r imento al l 'edi l iz ia , poss iamo di re che il 
set tore del l 'edi l iz ia è uno dei settori p iù att ivi 
e, se lo sciopero è u n a indicazione di at t ivi tà, 
questo è u n settore mol to impegna to . 

È evidente che la vera cont ropar te , che in 
questo m o m e n t o il s indacato considera , pe r lo 
meno u n a delle component i della cont ropar te , 
è ce r t amente il pubbl ico potere . Ed il pubbl ico 
potere è impegna to a p r e n d e r e le decisioni pe r 
c rea re u n a s i tuazione di equi l ibr io p iù sod­
disfacente. 

Tut t i i colleghi che sono in tervenut i han­
no con pun tua l i t à pa r t i co la rmente acuta ac­
cennato alle deficienze che l 'azione pubb l i ca 
h a d imost ra to in questo settore. Sono deficien­
ze che noi s i s temat icamente d e n u n c i a m o in 
tu t te le s i tuazioni dove questo è possibile e 
c o m u n q u e è ovvio che non cesseremo di de­
nunc ia re . 

È ch ia ro che da pa r t e nos t ra l ' in tervento 
pubbl ico significa u n fattore di r iequi l ibr io 
fondamenta le pe r r isolvere le a t tua l i defi­
cienze. 

Credo che non si t ra t ta di svelare nessun 
p iano di lotta futura , se d ic iamo (e France-
sconi lo ha detto) che su questo p iano il sin­
dacato è v e r a m e n t e impegna to e deciso a con­
t i nua re nel l imi te delle sue possibi l i tà a sti­
mola re l 'azione pubb l ica nel le direzioni in­
dicate. 

SIMONCINI (UIL). Alcune parole soltanto 
per quan to r i g u a r d a l 'aggancio diret to della 
d o m a n d a del l 'onorevole Todros a qualcosa 
che io avevo detto, cioè agli episodi che av­
vengono a Tor ino , circa i servizi del la città, 
che esplodono in conseguenza di cert i flussi 
recenti di immigraz ione . 

Pe r quan to r i g u a r d a l ' impiego e la presen­
za del s indacato , m i pa re che si debba dist in­
guere la s t ra tegia del s indacato dagl i impegni 
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che ci de r ivano dal le c ircostanze stesse così 
come si mani fes tano , in o rd ine al la tu te la dei 
lavorator i . 

Ora è ch ia ro che q u a n d o si verificano epi­
sodi come quel l i accennat i , il s indacato , men­
t re non può d iven ta re , pe r le sue responsabi ­
lità e pe r la sua miss ione, u n contesta tore ge­
ner ico e confuso, deve in te rp re ta re i mot ivi 
legit t imi della protes ta , anche nel t empo im­
media to . 

Non c'è dubb io che, in u n a s i tuazione 
come quel la in cui la r ichiesta legi t t ima dei 
lavorator i va verso u n a organizzazione ricet­
tiva che è manca ta , esiste u n compi to preciso 
di in terpre taz ione di ques ta protes ta , anche da 
par te del s indacato . 

L ' a l t r a quest ione è quel la di u n a s t ra tegia 
del la azione s indacale , non sul p iano del­
l 'azione dire t ta , m a del la r isposta dello stes­
so s indacato ai p rob l emi del paese , e del le 
proposte che il s indacato r i t iene di dover fare 
in modo au tonomo, p u r r ispettoso delle com­
petenze stabil i te dal la Cost i tuzione: pe rché il 
s indacato h a il d i r i t to e il dovere di e sp r imere 
le p ropr ie proposte , e q u a n d o occorra la p ro ­
pr ia protesta , anche sui l ineament i genera l i 
di u n a poli t ica di sv i luppo. 

Sotto questo profilo è ch iaro che il g iorno 
in cui u n a g r a n d e impresa impiega , in u n a 
s i tuazione genera le di catt ivo a n d a m e n t o del­
l 'occupazione nel paese, 15 mi l a lavora tor i , 
pe r esempio, in u n a zona del t r iangolo indu­
str iale , asserendo, fr a l ' a l t ro , che si t r a t t a di 
sosti tuzioni, al fine del m a n t e n i m e n t o dei ri t­
m i produt t iv i , il s indacato non può imped i r e 
tali assunzioni : questo sa rebbe u n o s t rano 
modo, infatt i , di eserci tare la tu te la dei lavo­
ra tor i , che in u n certo modo , h a n n o t rovato 
u n a occupazione. Il s indacato , però , h a fatto 
u n a proposta , che ora r ibadisce . Se ne l l ' im­
media to l ' impresa impiega 15 m i l a lavorator i , 
per esempio, a Tor ino , e si i m p e g n a per il fu­
turo , di impiegare , a t t raverso iniziat ive nuo­
ve, al t r i 15 mi la lavora tor i nel sud, noi p ren ­
d iamo atto con soddisfazione di tale impegno 
per l ' avvenire . 

Diciamo, però , che tale impegno è quan to 
m e n o insufficiente, poiché, dato lo squi l ibr io 
esistente fra zone di alto sv i luppo e zone sot­
tosvi luppate , l ' impegno del la stessa impresa 
per il sud dovrebbe essere per lo m e n o di 45 
mi l a lavorator i . 

Noi r ivolg iamo questa r ivendicazione spe­
cificamente ai pubbl ic i poter i , i qual i , dopo 
le grosse delusioni e le grosse carenze verifi­
catori nel p r i m o t r iennio di appl icazione del 
p r i m o p iano qu inquenna l e , pe r quan to con­
cerne il secondo p iano q u i n q u e n n a l e devo­

no r i m a n e r e fedeli a l l ' i sp i raz ione or ig inar ia 
del la poli t ica di p iano , sia per l 'occupazione 
che pe r il s upe ramen to degli squi l ibr i esi­
s tent i . Essi devono al tresì provvedere , nel 
per iodo di s a lda tu ra fra il m o m e n t o at tuale 
ed il m o m e n t o di decollo del secondo p iano 
qu inquenna l e , sol leci tamente ed in modo in­
cisivo ad iniziat ive coordinate , sia nel settore 
pubbl ico che in quel lo pr iva to . 

Occorre a questo scopo tenere presen te che 
nel la così det ta cont ra t taz ione p r o g r a m m a t i c a 
conta sopra t tu t to la volontà poli t ica e la va­
l idi tà delle scelte, non il s is tema, inaugu­
rato da qua lche t empo, di p r e m i a r e qua lun­
que iniziat iva, i nd ipenden temen te dal la loca­
lizzazione e da l l ' o r i en t amen to set toriale. Oc­
corre infine u n a profonda revisione del pro­
g r a m m a delle par tec ipazioni s tatal i , che, an­
cora u n a volta, sono l a rgamen te impegna te 
nel le in f ras t ru t tu re e nei servizi m a non ab­
bas tanza nel le at t ivi tà di t ras formazione , nel­
le indus t r ie man i fa t tu r i e re . 

GIANNOTTA (CG/L). La d o m a n d a del­
l 'onorevole Todros r ischia di ap r i r e u n pro­
b l ema metodologico, m a forse p iù di pr inci ­
pio, essendo faci lmente reversibi le . Io credo, 
infatt i , che po t rebbe essere a l t re t tanto legit­
t ima la d o m a n d a genera le sul compor tamen to 
del potere pubbl ico . 

Tut tav ia , noi abb i amo u n a l inea abbas tan­
za precisa , che è s tata già esposta al la Com­
miss ione. Il nodo di fondo r i m a n e in u n a le­
gislazione ed in u n a azione s indacale , che sia 
capace di cont ras ta re il fenomeno della ren­
di ta e che si accompagni ad u n comporta­
men to pubbl ico che sia a l t amen te qualificato. 
Esistono forti malconten t i e forti press ioni da 
pa r t e dei lavorator i . 

Noi pens i amo che nel la m i s u r a in cui i 
pubbl ic i poter i - u n a delle par t i in causa - r i ­
tenessero di non dover r agg iungere soluzioni 
giuste , ques ta protes ta non po t rà che espri­
mers i in forme organizzate di lotta. 

Ma il modo e i t empi del la organizzazione 
di lotta r i en t rano nei nost r i compi t i prec ipui . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io l ' ingegner Gian-
not ta per il suo in tervento . 

Ripeto di fare d o m a n d e poss ib i lmente pre­
cise, ind icando anche l 'organizzazione che do­
v r à r i spondere . 

SPAGNOLI. Rivolgo u n a d o m a n d a a tut t i 
e t re i s indacat i , in par t ico lare al la UIL. 

La diagnosi che è s ta ta fatta dai rappresen­
tant i s indacal i m i t rova per fe t tamente concor­
de, così come su a lcune dire t t ive di mass ima 
per un ' az ione polit ica nel settore della casa. 
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Mi pa re che, sos tanz ia lmente , s iano emers i 
due o r i en tament i : il p r i m o , di u n in tervento 
pubbl ico e coordinato , qua l i t a t ivamente e 
quan t i t a t ivamen te maggiore di quel lo svolto 
fino ad oggi, con u n a cri t ica abbas tanza a s p r a 
al modo con qu i è stato condotto u n certo t ipo 
di a t t ivi tà edilizia nel nostro paese; il secon­
do, di constatazione di u n a s i tuazione abba­
s tanza d r a m m a t i c a nel paese nel settore del le 
locazioni abi ta t ive, sopra t tu t to in de te rmina t i 
centr i , pe r cui si afferma che il p rovved imen to 
di blocco dei fitti non po t rebbe essere accet­
tato da pa r te dei s indacat i , in quan to ancor di 
p iù aumen te rebbe ro quel le tensioni oggi esi­
stenti nel paese. 

Questa, in sostanza, la posizione dei t r e 
s indacat i . A mio avviso c'è stato, è forse c'è 
ancora , u n e r ro re nel concepire il t ipo di 
blocco oggi esistente. Quando d ic iamo che vi 
è u n certo n u m e r o di locazioni bloccate, r ima ­
n i a m o t r anqu i l l i poiché solo il 15 pe r cento 
delle locazioni è l ibero, m e n t r e l '85 pe r cento 
è bloccato. Ma p r e n d i a m o u n grosso abba­
glio, poiché, in rea l tà , le locazioni bloccate 
sono sol tanto quel le an ter ior i al 1947. 

II blocco dei canoni d i affitto del la legge 
del 1963 è o r m a i crol lato, in real tà , d inanz i 
ad u n a certa press ione dei pad ron i di casa, i 
qual i , con la minacc ia dello sfratto, r iescono 
a ot tenere ogni a u m e n t o des idera to . 

Il blocco del 1963 r i g u a r d a il 66 per cento 
delle case in locazione. 

Dinanzi a tale s i tuazione, che si sta facen­
do sempre p iù d r a m m a t i c a e tesa, n o n pos­
s iamo l imitarc i allo sblocco, cos t ruendo del le 
case con l ' in te rvento pubbl ico . È u n a prospet ­
t iva a lungo t e rmine . In futuro , la s i tuazione 
po t rà r ad ica lmen te cambia re , pe r cui l ' inter­
vento pubbl ico non può r isolvere da solo la 
s i tuazione. 

Il p rob l ema oggi è d r a m m a t i c o per il 66 
pe r cento degli inqui l in i bloccati secondo la 
legge del 1963 e pe r il 13 pe r cento per gli 
inqui l in i l iberi e pe r tut t i gli a l t r i . Dinanzi 
a questa s i tuazione c'è u n ' a l t r a a l te rna t iva 
t racciata dai g r u p p i monopolis t ic i . Oggi sia­
mo d inanz i ad u n a press ione t r e m e n d a , so­
pra tu t to nelle g r and i città, che spinge ad u n 
impegno del p ropr io salar io pe r l'affitto del la 
casa. Dinanzi a ques ta a l te rna t iva , che è l 'un i ­
ca che si pone ai lavorator i , noi dobb iamo por­
re u n ' a l t r a a l te rna t iva . Il quesi to che ponia­
m o ai r appresen tan t i dei s indacat i è di ren­
dersi conto di ques ta s i tuazione di fatto che 
incide r ad ica lmen te sugl i stessi a u m e n t i sa­
lar ial i che i lavorator i a v r a n n o q u a n d o ci sa­
r a n n o le bat tagl ie pe r il r innovo dei cont ra t t i . 
Essi o t t e r r anno a l lora u n a u m e n t o delle re t r i ­

buzioni m a bas te rà u n a semplice let tera del 
p a d r o n e di casa pe rché quest i a u m e n t i con­
quis ta t i con bat tagl ie dur i s s ime , vengano can­
cellat i . Noi n o n poss iamo, qu ind i , l imi tarc i 
agli in tervent i pubbl ic i e m i p a r e che la po­
sizione dei r app resen tan t i dei s indacat i non 
riveli sufficientemente u n a constatazione rea­
le del la ampiezza e del la grav i tà e dei t emp i 
del p rob lema . 

Chiedo mi venga chiar i ta la posizione dei 
s indacat i . 

B U S E T T O . Il mio sa rà u n breve in terven­
to anche pe rché le esposizioni fatte da i s inda­
cati sono mol to ch ia re , esplicite, e m i t rovano 
concorde . 

Vorre i fare due d o m a n d e , u n a di o rd ine 
par t ico la re ed u n a di o rd ine genera le . 

D o m a n d a di o rd ine pa r t i co l a r e : si è det to, 
m i p a r e concordemente , che n o n è pensabi le 
u n a normal izzaz ione in b reve per iodo ed im­
pensabi le u n p u r o e sempl ice p rovved imento 
di sblocco; b i sognerebbe p rovvedere a forme 
app rop r i a t e di control lo dei fitti a t ipo med io 
e popolare p a r t e n d o da l l ' equo canone fino ad 
u n a facoltà di azione di affitto imposto . Mi 
p a r e che questo sia s tato detto da l dot t . Si-
monc in i . P u r t r o p p o il nos t ro p u n t o di vista 
non è quel lo né del la commiss ione pe r la r i ­
forma urbanis t ica , né del la commiss ione pe r 
la unificazione degli ent i , né del la commissio­
n e pe r d e t e r m i n a r e i nuovi processi d i inter­
vento pubb l i co nel l 'edi l iz ia , m a di u n a com­
miss ione ch i ama ta a regolare i p rob lemi del la 
casa in fitto. 

Vorre i sapere qua l i sugger iment i i s inda­
cat i , e pa r t i co la rmen te il dot t . S imoncin i , ci 
possono d a r e circa le forme di questo controllo 
dei fitti di case di t ipo med io e popolare pe r 
poi t r a d u u r r e tu t to questo , come noi s iamo 
ch iamat i a fare, in u n p rovved imento ovvia­
m e n t e t rans i tor io pe rché , pe r noi , r i m a n g o n o 
da cercare le s t r u t t u r e por tan t i d i u n a visione 
nuova del p r o b l e m a . Questo come d o m a n d a 
par t i co la re . 

D o m a n d a di o rd ine g e n e r a l e : t u t t a la vi­
sione che i s indacat i h a n n o esposto di questo 
p r o b l e m a così impor t an t e è significativa m a 
c 'è u n p u n t o che m i p iacerebbe venisse chia­
r i to e cioè come essi in tendono il p rob l ema 
del la gest ione sociale del la casa, del le s t rut­
t u r e civili del la cit tà pe r i lavora tor i ; il r a p ­
por to qu ind i t r a i protagonis t i ed il provvedi­
m e n t o e l ' in tervento pubbl ico in genera le . 

R E G I U S E P P I N A . Anche a m e s e m b r a 
che l ' anal is i fatta da i r app re sen t an t i dei sin­
dacat i sia s ta ta corre t ta e soddisfacente; c'è 
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s ta ta solo u n a s fuma tu ra ne l l ' i n te rven to del 
dot t . S imoncin i , su l la qua le volevo ch iedere 
qua lche precisazione. Egli h a det to che n o n è 
pensabi le u n o sblocco s imul t aneo ed i m m e ­
diato anche se poi il ventagl io del le soluzioni 
prospet ta te dal dot t . S imonc in i è stato abba­
s tanza ampio perché può a n d a r e da l l ' equo ca­
none fino ad u n a forma di affitto p i ù corr ispon­
dente al sa lar io . Se ho ben capi to, però , la 
s fuma tu ra r i m a n e nel senso del la preoccupa­
zione, che adesso è s ta ta espressa da i mie i 
colleghi e da l l 'onorevole Spagnol i , secondo la 
qua le u n tenta t ivo, in rea l tà l ' u l t imo provve­
d imen to di sblocco, è stato p rop r io impern i a to 
su u n t ipo g radua l e di sblocco. Si e ra detto 
che si in tendeva escludere a lcuni alloggi abi­
tat i da lavorator i a redd i to che si cons idera 
alto e si l imi tava ad a lcun i scaglioni r appor ­
tat i a l l 'affol lamento del l 'a l loggio, salvo p e r il 
set tore precedente al 1947 dove si e rano esclu­
si anche i reddi t i p iù bass i . Cosa si è deter­
mina to ? Che il meccan i smo che con quel lo 
sblocco parz ia le è stato messo in moto e che 
si voleva m a n t e n e r e r ig ido nei t e rmin i della 
da ta e delle condizioni , è s tato supera to , e 
r a p i d a m e n t e , non t an to p e r il vecchio blocco 
m a su tu t to il set tore p i ù n u m e r o s o , da l 1947 
al 1963, da to che l ' i nqu i l ino n o n aveva la 
possibi l i tà di u n a difesa va l ida . Questa è la 
preoccupazione che volevo anche io e sp r imere 
qua lo ra si pensasse di a r r i va r e p i ù in là, a 
del le forme di soluzione parz ia le pe r quel che 
r i g u a r d a il t ipo di control lo, p u r e sol tanto 
localizzata a singoli l avora tor i ; a l lora , p a r r e b ­
be che si dovrebbe tener conto de l l ' esper ienza 
m a t u r a t a in quest i d u e a n n i pe rché è s ta ta 
u n a esper ienza disas t rosa , da to che il mecca­
n i smo, m a l g r a d o le in tenzioni , h a t raval ica to 
anche le stesse previs ioni che potevano esser 
fatte. 

Dicevo questo pe rché non si pens i che la 
estensione di u n blocco, e di u n blocco p i ù 
r igido, possa anche r isolvere il p r o b l e m a fino 
al m o m e n t o in cui si av rà la normal izzaz ione 
del merca to e possa essere indica ta come u n a 
soluzione o t t ima, pe rché quel lo che i lavora­
tori oggi sentono è p rop r io ques ta sperequa­
zione t r a lavora tore e lavora tore , che m a g a r i 
l avorano ne l la stessa fabbr ica , e non sol tanto 
pe r coloro che h a n n o la casa nel set tore p u b ­
blico r ispet to a quel l i che h a n n o la casa nel 
settore p r iva to , m a anche nel lo stesso se t tore . 
Vi è poi anche il fatto che la condizione di 
contra t taz ione dei lavorator i col p ropr i e t a r io 
di casa fa sì che qua lche vol ta la res is tenza al­
l ' aumen to sia forte pe r cer te pa r t i d i lavora tor i 
m e n t r e pe r certe a l t re ciò n o n è. Questa è la 
cosa p i ù sent i ta e credo che pesi anche sul lo 

s ta to d ' a n i m o dei lavora tor i e sul la lotta p i ù 
genera le p e r il sa lar io e pe r il costo del la vi ta . 
A m e s e m b r a ci sia ques ta sperequaz ione t r a 
lavora tore e lavoratore che , p u r p r e n d e n d o 
la stessa paga ed a p p a r t e n e n d o al la stessa ca­
tegoria , si vengono a t rovare in condizioni 
d iverse . 

Ecco, io vorre i sapere se ci sia ques ta in­
tenzione o se si sia or ienta t i ad u n t ipo di so­
luzione non solo parz ia le m a anche di m a n ­
t e n i m e n t o del blocco a t tua le . 

Vor re i che queste cose si potessero u n p o ' 
ch i a r i r e t r a di noi pe rché s a r e m m o p i ù sereni 
ne l l ' a f f rontare la m a t e r i a . Quindi , r ichiesta di 
ch i a r imen t i pe r questo aspet to , che ci è sem­
bra to u n po ' possibi l is ta , m a anche preoccu­
p a n t e . 

SIMONCINI (UIL). Vorre i d a r e agli ono­
revoli Spagnol i , Buset to e Giuseppina Re u n a 
r isposta collett iva, salvo u n p u n t o iniziale, 
re la t ivo a l l ' in te rven to del l 'onorevole Spagnol i . 

Già ne l m i o in te rvento avevo, d i passaggio, 
t enu to a sot tol ineare u n a differenza sostan­
ziale t r a il g r u p p o p iù vasto degli alloggi a 
blocco 1963 e il g r u p p o , m e n o vasto , a blocco 
1947. Se però l 'onorevole Spagnol i sot tol inea 
ques ta differenza nel senso di fare u n ri l ievo 
a quan to ho det to io, se m i è consenti to, vor­
rei r i cor re re a quel la p ra t i ca che gli avvocati 
c h i a m a n o di eccezione di r iconvenzione. 

C'è stato questo p rovved imen to di blocco 
del 1963. E qui i casi sono d u e : o il potere 
polit ico r i teneva e r i t iene che vi fossero a 
que l la da t a le ragioni pe r questo provvedi­
men to , ed a l lora quel lo che io contesto è che 
nel per iodo t r a il 1963 ed oggi ci s iano stati 
dei tal i progress i su l la via del la normal izza­
zione del merca to , spec ia lmente a t t raverso 
u n a magg io re a t t i tud ine quan t i t a t iva e qual i ­
ta t iva del la d o m a n d a , da supe ra r e il p rov­
ved imen to del 1963; a l t r imen t i , l ' in terrogazio­
ne non va p i ù r ivol ta a noi , m a al potere po­
litico, che dovrebbe r icons iderare le ragioni 
del p rovved imen to del 1963. L ' i ndag ine va 
d u n q u e r i fer i ta ai mot ivi del p rovved imento , 
e non r i g u a r d a noi . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l 'accenno al la que­
st ione del la pol i t ica del la casa nel le sue due 
componen t i essenzial i , la casa in affitto e la 
casa in p ropr ie tà , n o n credo che al d i là di 
cert i mot iv i sociopsicologici nessuno di noi 
abb ia p iù il vecchio cul to pe r la casa in p ro­
pr ie tà , cons idera ta come e lemento fondamen­
ta le di l iber tà e come bene p e r e n n e . Orma i 

j anche la casa è cons idera ta u n bene di con-
1 s u m o durevole , che deper isce m e n o rap ida-
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mente de l l ' au to o dei vesti t i , m a deper isce 
anche esso. 

D 'a l t r a pa r t e , qu i non si t r a t t a di inven­
ta re m a di assecondare u n a d o m a n d a reale e 
di i n t e rp re ta rne la tendenza . A noi p a r e 
che le p iù recenti constatazioni su l l 'o r ien ta­
m e n t o del la d o m a n d a , pe r quan to r i g u a r d a 
l 'al loggio, ci pongano di fronte ad u n vasto 
fenomeno di r ichiesta non adegua tamen te sod­
disfatta di alloggi in locazione. P e r ques ta ra­
gione r i t en iamo che anche le iniziative p u b ­
bliche nel settore del l 'edi l iz ia debbano essere 
l a rgamente or ienta te in ques ta direzione, an­
che per u n fatto socioeconomico: che le mi ­
grazioni in terne , che h a n n o ancora u n così 
vasto svolgimento nel nost ro paese, forse po­
t r a n n o in u n secondo t empo d a r luogo a u n a 
d imens ione diversa della d o m a n d a di case in 
propr ie tà , m a i n d u b b i a m e n t e in u n p r i m o 
t empo d a n n o luogo ad u n a i m p e n n a t a del la 
d o m a n d a di case in locazione. 

P e r quan to r i g u a r d a le d o m a n d e su que­
gli accenni a lquan to sfumati e possibil ist ici 
che io ho fatto alle possibil i soluzioni , io vo­
lu tamente non sono stato mol to preciso, pe r 
u n a ragione di onestà. La segreter ia del la 
m i a organizzazione, già a l l ' epoca de l l ' a l t ro 
p rovved imento , aveva votato u n documento in 
cui in via di mas s ima ci si or ien tava verso 
metodi di controllo del canone . D 'a l t ra pa r t e , 
non ci nascond iamo che su ques ta s t r ada si 
t rovano difficoltà tecniche, pe r cui nel m o m e n ­
to stesso in cui vi ind ich iamo u n a soluzione, 
vi d o v r e m m o anche indicare i modi precisi 
del la sua real izzazione. 

Siccome questo non poss iamo farlo in 
questo momen to , abb i amo prefer i to ind icare 
u n a g a m m a di possibi l i tà , piut tosto che u n a 
soluzione un ica verso la qua le la nos t ra scel ta 
sia già de te rmina ta , anche pe rché sono ancora 
in corso le consul tazioni t r a le t r e organizza­
zioni s indacal i pe r a r r iva re ad u n a propos ta 
comune . 

Non c'è dubb io , c o m u n q u e , che il p roble ­
m a è abbas tanza complesso: pe r i t r a m i t i 
ammin i s t r a t iv i del control lo che si dovrebbe 
is t i tuire; per le is tanze giur isdiz ional i che do­
vrebbero essere disponibi l i dopo la fase a m ­
min is t ra t iva ; pe r la difficoltà di individuazio­
ne dei p a r a m e t r i di r i f e r imen to : se si sceglie 
il costo, infatt i , il canone può r i su l ta re t roppo 
elevato; se si sceglie il sa lar io , occorre pre­
vedere u n a forma compensa t iva di in tervento 
pubbl ico , pe rché non sa rebbe giusto pre ten­
dere che il servizio della casa sia esercitato 
da p r iva t i . 

P e r quan to r i gua rda , invece, l ' eventual i tà 
di p rovved iment i parz ia l i o genera l i , indiffe­

renzia t i o no, di sblocco, non c'è dubb io che 
il cr i ter io di indice di affollamento può essere 
ancora u n cr i ter io che conserva u n a certa 
rappresen ta t iv i tà delle condizioni dei locatar i . 
Questo e ra il cr i ter io verso il quale , con le 
sue scadenze t r ienna l i , si e ra or ientato nel 
1960 il Consiglio nazionale de l l ' economia e del 
lavoro. 

A proposi to di quello che h a n n o detto gli 
onorevoli Re e Buset to, su u n a d imens ione p iù 
vasta di questo p rob lema , che sfuggirebbe ad­
d i r i t tu ra alla competenza del la Commissione, 
devo r iconoscere che ciò r i sponde in g ran par­
te a ver i tà . Questo met te u n po ' in difficoltà 
noi r appresen tan t i s indacal i , cor tesemente in­
vi tat i , e, se me lo consenti te , anche la stessa 
Commiss ione, che deve occupars i del proble­
m a ent ro precis i l imi t i . 

Si è seguitato a lungo con dei provvedi­
men t i a singhiozzo, a volte inghiot t i t i ed a 
volte fuoriuscit i . Infat t i , c 'è s tata p r i m a la 
fase di blocco, poi di sblocco, poi u n a nuova 
fase di blocco, u n ' a l t r a di sblocco, e così via . 
Ciò non serve alle soluzioni vere, che sono a 
mon te del p r o b l e m a delle locazioni. 

Si t ra t ta di c reare , con costi appropr ia t i , 
in direzioni appropr i a t e , e con cara t ter is t iche 
qual i ta t ive appropr i a t e , u n pa t r imon io di al­
loggi da met t e re a disposizione di coloro i 
qual i ne h a n n o bisogno, sopra t tu t to dando il 
via, m a in modo organico, raz ionale e coor­
dinato , ad u n grosso sforzo del l 'edi l iz ia p u b ­
blica anche nel settore abi tat ivo. 

Pe r quan to r i g u a r d a gli a l t r i aspett i del 
p rob lema , che por te rebbero molto lontano, -
come la gest ione sociale del servizio della casa 
e dei servizi civili , a cui h a accennato l 'ono­
revole Busetto, - m i pe rmet te rò di consegnare 
al la pres idenza della Commissione u n opusco­
lo, contenente le conclusioni del la nos t ra or­
ganizzazione di categoria sugli aspett i p iù ge­
nera l i del p rob lema . 

T R E P P A L D I CENSI GIOVANNA {CISL). 
Vorrei r i spondere alla d o m a n d a del la onore­
vole Giuseppina Re sul p r o b l e m a del l ' equo 
canone. 

Il mio collega dottor De Panph i l i s , pa r l an­
do degli in tervent i che il pubbl ico potere do­
vrebbe assumere nel la direzione del l 'edi l izia 
popolare , h a fatto preciso r i fer imento a due 
p rob lemi , d ic iamo così, tecnici: il blocco dei 
fitti e l ' equo canone. 

Pe r quan to si riferisce al blocco dei fitti, 
è chiaro che l 'organizzazione s indacale non 
può che essere favorevole a tale blocco, m a 
non poss iamo nasconderc i che esso non ri­
solve l ' in te ra s i tuazione delle locazioni, e, 
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qu ind i , anche di quei fitti che, per la mas ­
s ima par te , si t rovano fuori dal blocco stesso. 

Fuor i dal blocco dei fitti, noi ci t rov iamo 
a dover ader i re idea lmente ad u n a m i s u r a 
equi ta t iva del canone di locazione, poiché 
nessuno può sot t rars i a l l ' ades ione a tale p r in ­
cipio ideale. 

In concreto, però , esistono notevoli diffi­
coltà, che non r i g u a r d a n o sol tanto gli aspet­
ti tecnici del la de te rminaz ione de l l ' equo ca­
none, m a i p a r a m e t r i che d o v r e m m o usa re 
affinché il canone sia equo. 

Il canone, per essere equo, dovrebbe es­
sere r appor ta to al sa lar io del lavoratore . In­
vece, non ci nascond iamo che i p a r a m e t r i da 
usa re pe r la de te rminaz ione del canone equo 
sarebbero s i cu ramen te congrui al capi ta le in­
vestito. 

Ripe to : di fronte al la de te rminaz ione di 
u n equo canone, abb iamo u n canone congruo , 
qu ind i un canone alto, qu ind i u n caro affitti 
di nuovo. Ed al lora dobb iamo porci il discor­
so di u n prezzo polit ico del la casa. 

Di fronte ad u n a conseguenza di tale t ipo, 
noi r appresen tan t i del la CISL r i nv i amo il di­
scorso a quel lo p iù genera le , cioè a l l ' in ter ­
vento pubbl ico massiccio nell 'offerta ai lavo­
ra tor i di alloggi di t ipo popolare ed economi­
co. Solo in tale direzione, infatt i , noi ci as­
s icur iamo che il canone di locazione del la 
casa non viene de t e rmina to in m i s u r a pato­
logica. 

In sostanza, non v o r r e m m o correre il r i ­
schio di a n d a r e a toccare u n meccan i smo che 
si è de te rmina to pa to logicamente , e, qu ind i , 
di doverlo r i s t r u t t u r a r e e r i du r lo con pa ra ­
met r i di equi tà , r ivolt i al salar io del lavo­
ra tore , men t r e , tecnicamente , dovrebbero es­
sere rivolt i , come ho detto, al capi ta le in­
vestito. 

Pe r t an to , m e n t r e m a n t e n i a m o u n a adesio­
ne ideale a l l ' equo canone in r appor to al sa­
lario del lavora tore , ci t rov iamo di fronte a 
real i difficoltà a l lorché d o v r e m m o ind ica rne 
gli s t rument i . R inv iamo, qu ind i , il nos t ro di­
scorso a quello p iù genera le , che ci consente , 
nel breve o lontano futuro , la de te rminaz ione , 
non p iù patologica, del canone del la casa. 

MAGGIO (CGIL). Vorre i pa r l a r e , se il 
P res iden te m e lo consente, del la s i tuazione di 
Milano, cit tà nel la qua le è senti to in modo 
par t icolare il p r o b l e m a degli affitti, se è vero 
che, nel 1963, le t re organizzazioni s indacal i 
r i t ennero oppor tuno ind i re uno sciopero ge­
nera le contro il caro affitti. 

Tale s i tuazione è anda t a pe rpe tuandos i ed 
u n a spada di Damocle pende non sol tanto sui 

lavorator i mi lanes i , m a anche sul comune e 
sul le autor i tà . 

La camera del lavoro di Mi lano r i t iene che 
il p r o b l e m a dello sblocco interessi non sola­
m e n t e gli alloggi ora bloccati , m a tut t i gli al­
loggi in genera le , in quan to ind i re t t amente lo 
sblocco compor ta anche u n aumen to degli af­
fìtti degli alloggi l iberi , i qual i già raggiun­
gono dei prezzi proibi t iv i . 

Infat t i , lo sblocco del p r i m o scaglione del­
le locazioni, in base al la legge n. 628, h a fun­
zionato anche a Mi lano al la scadenza consue­
tud ina r i a del 29 se t tembre , appor t ando u n au­
men to non so lamente agli alloggi che veni­
vano sbloccati , m a p u r e a tut t i gli a l t r i affitti. 
I p a d r o n i di casa ne h a n n o approfi t tato per 
inviare migl ia ia di let tere di disdet ta , alle cui 
press ioni gli inqui l in i , in g r an par te , h a n n o 
dovuto sottostare. 

P e r tali motivi la c a m e r a del lavoro di 
Mi lano r i t iene che non possa essere accettato 
il r i to rno al la l iber tà di merca to - del resto, 
non abb i amo molto t empo per pensarc i , data 
la scadenza i m m i n e n t e del 31 d icembre 1969 
- m a che si debba supe ra re il r eg ime vincoli­
stico di blocco, affrontando u n reg ime di di­
fesa delle locazioni, che offra u n aiuto non 
so lamente agli inqui l in i che ve r r anno sbloc­
cati , m a anche a tut t i gli a l t r i , ora comple­
t amen te abbandona t i nel le m a n i del pad rone 
di casa. 

A Mi lano lo sblocco in teresserebbe 113 
mi l a contra t t i s t ipula t i p r i m a del p r i m o marzo 
1947 e 300 mi l a contra t t i s t ipula t i dopo tale 
data . P i ù prec i samente , 80 m i l a sono i con­
t ra t t i del vecchio blocco, anter ior i al 1947; 30 
mi l a sono le abi tazioni con contra t to s t ipulato 
p r i m a del m a r z o 1947, m a sbloccati il 29 set­
t e m b r e 1968, in base al la legge n . 628; 200 
mi l a sono le abi tazioni che h a n n o vincolato 
il solo canone; 90 mi la sono le abi tazioni date 
in fitto pe r la p r i m a volta dopo il 1963 e, 
qu ind i , già comple tamen te l ibere . 

R i t en iamo, qu ind i , che, se avvenisse lo 
sblocco al 31 d icembre 1969, sa rebbero col­
pit i non so lamente gli inqui l in i delle case che 
v e r r a n n o sbloccate, m a anche quel l i delle 
case già sbloccate e si de t e rmine rebbe altresì 
u n incentivo per u n a u m e n t o ul ter iore del 
prezzo degli affitti. 

Vorre i po r t a re anche a lcuni dat i sugli af­
fitti a Mi lano . Sono alt i . Secondo u n a inda­
gine compiu ta da l l ' I s t i tu to case popolar i di 
Mi lano , u n cens imento campione di u n mi-
glaio di case adiacent i al quar t i e re del l ' Is t i ­
tuto , qu ind i al la lon tana per i fer ia di Milano, 
u n locale p iù u n cuoci-vivande viene a costare, 
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nelle case pr iva te , dal le 30 alle 32 mi l a l i re 
al mese; dal le 360 alle 384 mi l a annue ; t re 
locali p iù i servizi l ire 650-850 mi la a n n u e . 
Non che l ' Is t i tuto sia mol to inferiore; infatt i 
esso r ichiede per 4 vani p iù i servizi 35-38 
mi l a l ire mensi l i . R icord iamo che sono com­
prese le spese accessorie, però u n a casa di t re 
locali non è u n a casa s ignori le e da u n a inda­
gine della Federaz ione cooperat ive e m u t u e 
r i su l ta che t re locali p iù i servizi al la es t rema 
per i fer ia di Mi lano vengono a costare l ire 670 
mi la a n n u e . Non vi è da s tupi rs i qu ind i se 
vi sono molt i sfratti penden t i . Nel 1968 vi 
sono state 12.349 p rocedure di concessione 
del la forza pubbl ica ; 2.628 r icorsi al p r e ­
tore per g raduaz ione , di cu i 1.999 per moro­
sità e 629 per finita locazione; sfratti p r o n u n ­
ciati in ud ienza (i t r i buna l i non d a n n o m a i 
dat i differenziati , d a n n o dat i che dobb iamo 
cercare di in te rp re ta re ) : 2.976 esclusi i ne ­
gozi, i labora tor i a r t ig ian i ecc. Nel 1969, in 
base al la legge 628 che h a dato facoltà al p re ­
tore di r inv ia re la esecuzione degli sfratti 
fino a 18 mesi , vi è s tata u n a d iminuz ione ; 
sono penden t i 2.708 p rocedure davant i a l la 
commiss ione forza pubbl ica ; i r icorsi al p re ­
tore pe r g raduaz ione sono stati nei p r i m i 5 
mesi del 1969, 1.317 di cui 400 pe r finita 
locazione e 917 per morosi tà . Ora, di fronte 
alla s i tuazione di 400 m i l a alloggi che ven­
gono sbloccati e che vengono colpiti dal lo 
sblocco, sia d i re t t amente che ind i re t t amente ; 
di fronte a l l ' I s t i tu to case popolar i che fa i 
prezzi che ho detto; di f ronte ai prezzi così 
alti pra t ica t i dai p r iva t i , con gli a u m e n t i dei 
fitti che sono stati sbloccati al 29 g iugno 1968 
(da t re van i in p iù) che a m m o n t a n o al 30 per 
cento, è logico che la C a m e r a del lavoro di 
Milano sia d 'accordo, ed io ho voluto spiegare 
u n poco p iù de t tag l ia tamente , con le a l t re 
organizzazioni , nel resp ingere ogni r i to rno 
alla l iber tà degli affitti; però la C a m e r a del 
lavoro di Mi lano r i t iene che non si debba 
chiedere u n a ul ter iore p roroga del blocco m a 
che si debba is t i tuire il r eg ime de l l ' equo ca­
none. Su questo pun to , tu t tavia , non vi è 
mol ta un i t à . 

GREGGI. Volevo approf i t tare del la p re ­
senza dei r appresen tan t i s indacal i pe r rivol­
gere loro a lcune d o m a n d e precise . Volevo 
d o m a n d a r e ad essi se i s indacat i h a n n o r i­
gua rdo al p rob l ema u n a loro prospet t iva poli­
tica, t enendo conto che, ai fini del la casa, la 
concentrazione indus t r i a le è u n fenomeno 
negat ivo non sol tanto sul p i ano naz iona le o 
regionale , m a anche sul p iano provincia le 
e zonale fino al l imi te di zone che a v r a n n o 

20 ch i lomet r i di raggio, così che per evitare 
la migraz ione d o v r e m m o por ta re la fonte del 
lavoro in modo for temente decentra to evi­
t ando i p rob lemi del la congestione u r b a n a . 
Questa è la p r i m a d o m a n d a . 

Seconda d o m a n d a . È u n p r o b l e m a eviden­
temente grave e le cifre sono e s t r emamen te 
significative. In pa r t e conoscevamo questo 
p rob lema; in pa r t e lo po tevamo s u p p o r r e e 
s iamo in u n a fase di recupero , bas ta ricor­
da re la pe rcen tua le di in tervento dello Stato 
nel p r o b l e m a del l 'edi l iz ia , da to che bisogna 
i m p e g n a r e u n a massa notevole di capi tal i in 
questo settore. Volevo d o m a n d a r e se la pro­
spet t iva di u n in tervento dei lavorator i a t t ra­
verso u n accesso al la casa a r iscat to, na tu ra l ­
men t e con l ' a iu to e gli incentivi del lo Stato, 
sia u n a prospet t iva che possa essere sent i ta 
dai lavorator i e che possa pe rmet t e re qu ind i 
u n forte inc remento degli inves t iment i in 
mate r ia . 

Terza d o m a n d a mol to precisa . Sopra t tu t to 
nel le zone di sv i luppo de l l ' I t a l i a nordocciden­
tale, il p r o b l e m a del la casa è pa r t i co la rmente 
grave per le famiglie giovani in cui vi sono 
b a m b i n i piccoli e nel le qual i , al mass imo , 
col laborare al reddi to famigl iare la donna , la 
mogl ie , accanto al mar i to . È questo u n pro­
b l ema pa r t i co la rmen te senti to nel m o n d o dei 
lavorator i ; esiste da pa r t e dei s indacat i que­
sto p r o b l e m a che è quel lo di veni re incontro 
in modo par t icolare alle famiglie giovani in 
cui il cespite famil iare è, in genere , quel lo 
der ivan te da l lavoro di u n a sola persona o al 
mass imo di d u e m e n t r e a carico sono due , 
t re o qua t t ro b a m b i n i piccoli ? 

Quar t a d o m a n d a , di cara t te re genera le , m a 
che incide sul modo di r isolvere il p rob lema . 
Esiste in genere nei lavorator i che si espri­
m o n o nei s indacat i u n a qua lche preferenza 
verso il t ipo di casa da poter avere e verso 
il modo a t t raverso il qua le avere la disponi­
bi l i tà di u n a casa ? Esiste cioè anche u n a ten­
denza a l la p ropr i e t à e qu ind i al r iscat to del la 
casa, o p p u r e ci si sta me t t endo sul p iano del la 
p u r a affittanza ? 

Ul t ima d o m a n d a che m i s e m b r a mol to 
in teressante : c'è u n a accettazione, u n a r icerca 
del la casa in grossi edifici comun i oppu re 
esis terebbe ancora u n a t endenza di u n a pa r t e 
dei lavorator i al l 'accesso a l la p ropr ie tà che 
non sia così massificata, po tendo m a g a r i es­
sere anche p iù costosa ? Nei lavorator i pen­
dolar i si avver te il p r o b l e m a di poter avere 
ques ta possibi l i tà di abi tazione nei paesi d i 
or ig ine o p p u r e è o rma i acquis i ta la sp in t a 
ad insediars i presso le grosse concentraz ioni 
u r b a n e ? 
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GIANNOTTA {CGIL). Cercherò di dis tr i ­
c a r m i t r a tu t te le d o m a n d e che sono state 
ora poste. 

Sul la p r i m a d o m a n d a : noi non a b b i a m o 
questo concetto che l 'onorevole Greggi sup­
pone, del posto di lavoro dove abi ta il lavo­
ra tore ; a b b i a m o però u n concetto diverso, p iù 
radicale , del p rob lema . Noi s u p p o n i a m o che 
tut to lo sv i luppo indus t r i a le , qu ind i anche 
gli e lement i res idenzia l i , debba essere sotto­
posto ad u n a rego lamentaz ione pianif icata da 
pa r t e dei pubbl ic i poter i secondo dei cr i ter i 
di omogenei tà e di raz ional i tà e che u n p r in ­
cipio, u n a p remessa fondamenta le , è che non 
è possibile pianif icare i n t e rmin i di raziona­
lità, di capaci tà di convivenza u m a n a , se non 
si t rova u n p rovved imento che n o n sia u n a 
conseguenza del la scelta del la rend i ta . Questo 
pe r quan to r i g u a r d a la p r i m a d o m a n d a . P e r 
quan to r i g u a r d a la seconda d o m a n d a , s iamo 
convint i che il s i s tema del finanziamento del­
l 'erogazione di case per lavora tor i , che h a 
funzionato fino ad oggi, è to ta lmente falli­
m e n t a r e ed inaccet tabi le . F a l l i m e n t a r e nei 
suoi r i sul ta t i e inaccet tabi le pe r quan to con­
cerne anche il modo del suo finanziamento. 
Abb iamo ancora oggi u n a de t raz ione sul 
mon te sa lar i in forma con t r ibu t iva pa r i a 
circa cento mi l i a rd i di l ire l ' anno . Questo è 
u n s is tema che h a gravi conseguenze sul la 
s t r u t t u r a dei sa la r i e che si d imos t r a del 
tut to inefficace pe rché la d o m a n d a di case 
d a pa r t e dei lavora tor i è l a rgh i s s imamen te 
inevasa. 

P e r quan to r i g u a r d a la q u a r t a d o m a n d a , 
ci p reoccup iamo di cons iderare il sa lar io fa­
mi l ia re . P u r t r o p p o , però , i sa lar i fami l ia r i 
dei lavorator i i ta l iani nel loro complesso sono 
tu t t i e s t r emamen te bassi e insoddisfacent i 
e questa s i tuazione è aggrava ta laddove la 
famiglia è p iù n u m e r o s a e le fonti di reddi to 
sono m i n i m e . 

P e r quan to r i g u a r d a il t ipo di casa, se 
vogl iamo cioè grossi edifici o piccole vi l let te , 
noi vogl iamo che l ' insed iamento res idenzia le 
sia u n insed iamento pianificato e che la pia­
nificazione, essendo al di là del fenomeno 
del la rendi ta , avvenga in forme che consen­
tano la m a s s i m a vi ta democra t ica di tu t t i i 
c i t tadini e che in re lazione a questo ci sia u n a 
capaci tà abi ta t iva : da l la scuola al p r o b l e m a 
di cosa c 'è den t ro , cosa c'è fuori , quan to 
verde , qua le r appor to c'è con il lavoro, ecc. 

In questo o rd ine di cose pens i amo di ve­
der supe ra re il p r inc ip io ind iv idua le del la 
propr ie tà , dei nuovi coinqui l in i , che poi h a n ­
no u n rappor to asso lu tamente ind iv idua l i ­
stico con il bene del la casa. Quindi , si deve 

cons idera re la casa u n servizio, procedendo 
ad insed iament i u r b a n i che p revedano al 
t e m p o stesso anche u n a gestione collettiva dei 
servizi che sono essenziali pe r l 'abi tazione. 

DE P A N P H I L I S {CISL). Vorrei r i spondere 
al le n u m e r o s e d o m a n d e del l 'onorevole Greg­
gi, che mi s e m b r a s iano par t i t e accet tando 
u n a cer ta cri t ica che è s tata fatta circa i feno­
m e n i che dal p u n t o di vista abi ta t ivo sono 
provocat i dal le concentraz ioni indus t r ia l i , di­
cendo che sa rebbe forse oppor tuno che consi­
de rass imo anche questo p r o b l e m a in u n vasto 
q u a d r o di genera le r i s t ru t tu raz ione del mec­
can i smo di sv i luppo del nos t ro paese. 

Se cons iderass imo la necessità di t rovare 
l ' equi l ib r io p iù u m a n o e civile t r a il mo­
m e n t o del lavoro ed il m o m e n t o del la resi­
denza , del t empo l ibero dal lavoro; se consi­
de rass imo aspet t i essenziali dello sv i luppo 
economico di questo paese la sola esigenza 
de l l ' a t t iv i tà p rodu t t iva ed invece consideras­
s imo queste esigenze come s t rumen t i pe r il 
p rogresso cu l tu ra le e civile delle popolazioni 
i ta l iane , forse p o t r e m m o accet tare l ' idea che 
in fondo q u a n d o i s indacat i p a r l a n o in gene­
ra le di diverso meccan i smo di sv i luppo del 
nos t ro paese, mol to p iù in par t ico lare di u n 
meccan i smo che realizzi l ' equi l ibr io t r a atti­
vi tà p rodut t ive ed esigenze del la popolazione, 
v e d r e m m o che forse il fenomeno del la con­
cent raz ione indus t r ia le , q u a n d o d iventa poi 
sp in ta ai g rad i di e s t rema sa turaz ione di al­
cune aree , è u n fenomeno che va affrontato 
ne l la logica di u n a d iversa dislocazione delle 
a t t iv i tà p rodut t ive , p ropr io in senso lato, 
pe rché p iù che p ro mu o v e re questo forte spo­
s t amen to di popolazione, sa rebbe p iù coerente 
lo spos tamento p iù a rmonico delle at t ivi tà , 
a n c h e perché in tal modo è p robab i le che 
si d i fendano p ropr io le p iù profonde si tua­
zioni cu l tu ra l i del connet t ivo regionale e so­
ciale del paese. 

I fenomeni del la concentraz ione indus t r ia ­
le in I tal ia , infatt i , sono fenomeni che sradi­
cano s i tuazioni cu l tu ra l i e sociali che il nos t ro 
paese è anda to m a t u r a n d o nei secoli. 

In questo senso p reved iamo u n o svi luppo 
equi l ib ra to dal p u n t o di vista te r r i tor ia le . 
La collocazione delle a t t ivi tà p rodut t ive e 
delle in f ras t ru t tu re sociali e civili è u n obiet­
tivo che è al di là dello stesso obiett ivo del la 
crescita economica del nost ro s is tema. 

Quindi , se l 'onorevole Greggi voleva d i re 
che la concent raz ione indus t r i a le è u n fatto 
negat ivo, ce r t amen te lo è ed in questo senso 
anche u n a d iversa poli t ica del la casa può 
con t r i bu i r e ad u n uso diverso del ter r i tor io 
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e delle at t ivi tà. Una poli t ica del la casa p re ­
suppone anche da pa r t e dei s indacat i u n a 
r isposta circa il t ipo di uso di ques ta casa, 
anche il t ipo di offerta di ques ta casa. 

Noi c red iamo che l ' in tervento pubbl ico 
in questo senso h a presenta to p ropr io u n a 
enorme deficienza concet tuale , u n a en o rme 
deficienza di significato, pe rché h a seguito 
in tervent i che h a n n o la stessa n a t u r a de l l ' in­
tervento pr iva to , de l l 'uso p i ù immedia to delle 
at t ivi tà e delle possibil i tà , senza invece pors i 
in posizione compet i t iva con l ' in te rvento p r i ­
vato, compet i t iv i tà anche dal pun to di v is ta 
della n a t u r a della localizzazione. 

Noi ipot izziamo u n t ipo di in tervento p u b ­
blico che non risolva il sempl ice episodio 
casa, m a che, ins ieme al l 'episodio casa, 
contempl i una serie di in te rvent i collateral i 
dal pun to di vista delle in f ras t ru t tu re , dei 
servizi (scuole, ospedale , ambien t i cu l tu ra l i , 
ecc.). Sol tanto in questo caso, effett ivamente, 
l 'azione pubb l ica può real izzare u n fatto 
competi t ivo con l ' in tervento pr iva to , che è 
solo l ' incontro delle sue componen t i d i red­
dito e di r emune rab i l i t à dei mezzi impiegat i . 

Quindi , non u n in tervento episodico, m a 
massiccio in torno alle g r and i fasce u r b a n e 
per costruzioni di nuovi quar t i e r i che s iano 
quar t ie r i che, r endendo p iù accetta, p iù pos­
sibile, p iù civile la convivenza, in u n certo 
senso creino u n a s i tuazione di compet i t iv i tà 
con l ' in tervento pr iva to . 

Se poi i lavorator i prefer iscono la p ro ­
pr ie tà o l'affitto, per r i spondere a ques ta do­
m a n d a b isognerebbe anche l iberars i dal le 
incrostazioni di t ipo pa racu l tu r a l e che sono 
state inculcate nel la s t r u t t u r a men ta l e dei 
lavorator i . È indubb io che, da u n p u n t o di 
vista logico, la coerenza vor rebbe che u n a 
soluzione di t ipo affitto sia u n a soluzione che 
favorisca tut t i quest i fenomeni di sposta­
mento dei lavorator i da diversi accessi al 
posto di lavoro, che possono m u t a r e nel 
tempo. 

In questo senso, la p ropr ie tà del la casa 
può cost i tuire u n freno al la mobi l i tà dei 
lavorator i , a l la l ibera circolazione degli indi­
vidui nel paese. Spesso accade che i lavora­
tori affrontino disagi notevoli o non accedano 
ad u n nuovo posto di lavoro per non poters i 
l iberare dal freno del possesso del la casa. 
Questo è u n l imite oggettivo ed è evidente 
che u n a soluzione di affitto è p iù coerente che 
u n a soluzione di p ropr ie tà . 

È ovvio agg iungere che quest i par t ico la r i 
a t teggiament i r ichiedono forse delle m a t u r a ­
zioni non solo nei lavorator i , m a in tut t i i ceti 
i ta l iani . 

Pe r quan to r i g u a r d a le difficoltà che pos­
sono incon t ra re le famiglie giovani r i spondo 
come segue. Come diceva il collega Gian-
not ta , le difficoltà sono diffuse in tut t i i ceti 
famil iar i . P rop r io per supera r l e si pone, an­
cora u n a volta, l 'es igenza di u n in tervento 
pubbl ico , che faccia del la casa u n servizio 
sociale anche dal pun to di vista del costo. 

SIMONCINI {UIL). Vorrei r i spondere al­
l 'onorevole Ca r r a r a Sutour , che m i dispiace 
sia anda to via p ropr io u n m o m e n t o fa. Egli 
non h a posto u n a d o m a n d a , m a h a fatto u n a 
osservazione che ho percepi to . Ha r i levato, 
cioè, che i s indacat i non sono d 'accordo fra 
loro. 

Vorre i correggere e de l imi ta re questa im­
press ione del l 'onorevole Ca r r a r a Sutour . Mi 
p a r e che da questo nostro incontro con la 
Commiss ione , che ora si avvia al la conclu­
sione, s iano emerse a lcune chiare posizioni 
un i t a r i e dei t re s indacat i che sono qui r ap ­
presenta t i . Mi pa re , al t resì , che le r isposte 
fondamenta l i s iano state r isposte ch iare ed 
univoche da pa r t e nostra . 

P r i m o p u n t o : r i t en iamo che sarebbe scon­
s iderato u n p rovved imento di p u r o e semplice 
sblocco genera le e s imul taneo degli affitti al 
31 d i cembre di ques t ' anno . Pe r t an to , se gli 
onorevoli p a r l a m e n t a r i del la Commissione, 
ol tre al cortese desiderio di conoscere la no­
s t ra opinione, h a n n o anche la legi t t ima preoc­
cupazione di p revedere qua le po t rebbe essere 
la reazione del m o n d o s indacale di fronte a 
t a lun i p rovved iment i , ta le incognita viene 
ora supera ta , nel senso che u n provvedimento 
del genere incont re rebbe la opposizione del­
l ' in tero m o n d o s indacale . 

Secondo p u n t o : noi r i t en iamo che le so­
luzioni vere del p rob l ema st iano a mon te e 
compor t ino u n grosso impegno ed u n certo 
per iodo di t empo . Na tu ra lmen te , questa con­
vinzione si riflette anche sul modo di assun­
zione di u n eventuale p rovved imento diffe­
renzia to e g radua le nel campo delle locazioni, 
nel senso che la sua condizione giustificativa 
dovrebbe essere l ' adempimen to di quegl i im­
pegni pubbl ic i che servono al la normal izza­
zione. Quindi u n grosso impegno , sopra t tu t to 
nel la edil izia popolare , con finanziamento 
pubbl ico . F r a le due operazioni dovrebbe 
esserci ev identemente u n certo s incronismo: 
via via che cresce la disponibi l i tà , po t rebbe 
abbassars i il vincolo. 

Terzo pun to , il p rob l ema del la concentra­
zione. Si t r a t t a di u n a posizione ancor p iù 
c h i a r a m e n t e un i ta r ia , che compor ta , t r a l 'al­
t ro , anche u n a r isposta ad u n o dei quesit i 
posti da l l 'onorevole Greggi . 
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Noi r app re sen t i amo in ques ta sede t re 
s indacat i , di cui c iascuno h a la p rop r i a car ta 
di ident i tà . Ne l l ' ambi to delle nos t re organiz­
zazioni vi sono di r igent i e lavora tor i di v a r i a 
formazione polit ica. Ma al di là di ogni p re ­
giudizia le ideologica, m i p a r e che sia r i sul ta to 
molto ch ia ro che vi è u n a assoluta ident i tà 
di opinioni dei t re s indacat i - e ciò è par t i ­
co la rmente significativo, da ta a p p u n t o la di­
versa formazione accennata - su u n p u n t o 
fondamenta le . Cento ann i di s tor ia i ta l iana 
ci h a n n o insegnato che lo sv i luppo abban­
donato alle scelte spontanee ed agli interessi 
par t icolar i degli opera tor i economici non por t a 
a l l ' un i t à economica ne l la crescita del s is tema, 
m a ad u n a divar icazione s e m p r e maggiore . 
Ed i fenomeni , o rma i grav iss imi , del la casa 
e dei servizi connessi nel le zone del la mag­
giore concentrazione indus t r i a le ci d imos t rano 
qua le sia, pe r la collett ività, il prezzo, in 
t e rmin i economici e sociali, nonché il per i ­
colo in t e rmin i polit ici , di tal i fenomeni . 

È chiaro , qu ind i , a questo p u n t o , qua l i che 
siano i p resuppos t i ideologici da cui c iascuno 
di noi pa r te , che alle sudde t te scelte spon­
tanee b isognerebbe sost i tuire u n a scelta gui­
da ta : quel tanto di d i r ig i smo economico che 
serva per or ien ta re le scelte e le iniziat ive, 
in par t ico lare per quan to a t t iene alle localiz­
zazioni, nel modo p iù conveniente agli inte­
ressi genera l i del paese , non t rova soluzioni 
a l ternat ive nel la cosiddet ta spontane i tà delle 
scelte au tomat i che dei p r iva t i . Direi , anzi , 
che, se non si fa ciò, i fattori agglomera t iv i 
operano con s e m p r e maggior in tensi tà nel le 
zone di p iù al ta concentraz ione , pe r cui fatal­
men te da l l a concentraz ione stessa si passa a 
supe ra re i l imit i del la congest ione, con con­
seguenze che né i pubbl ic i poter i né la corsa 
pos tuma dei p r iva t i possono p iù r iusc i re a 
r i pa ra re . 

Mi pa re che le suddet te t re conclusioni 
s iano impor tan t i ed un i t a r i e . 

È ben vero - e devo r iconoscerlo a l l 'ono­
revole C a r r a r a - che esiste qua lche perples­
sità su ta lun i a l t r i p u n t i : in par t ico la re , per 
quan to si riferisce ai mod i di control lo dei 
canoni di locazione. 

Ma ciò si spiega: p r i m o , pe rché si t ra t ta 
di forme non ancora sper imenta te ; secondo, 
pe rché si t ra t ta di soluzioni che compor tano 
i n d u b b i a m e n t e delle difficoltà tecniche che 
bisogna t empes t ivamente p revedere e risol­
vere; terzo, perché , m e n t r e u n a eventuale 
p roroga del blocco, o u n g radua le sblocco -
legato pe ra l t ro ad u n p r o g r a m m a di intense 
costruzioni e di crescente disponibi l i tà di 
al loggi - r i m a r r e b b e p u r s e m p r e u n prov­
ved imento per sua n a t u r a di cara t te re t ran­
sitorio (anche se tale t rans i tor ie tà , ove man­
chino adeguate soluzioni a mon te , po t rebbe 
p ro lunga r s i al l ' infinito) , il r icorso al la solu­
zione de l l ' equo canone , invece, rappresente­
rebbe u n a scelta pe r sua n a t u r a di cara t te re 
re la t ivamente p e r m a n e n t e . Le difficoltà, quin­
di, sono p iù profonde e le perpless i tà sono 
leg i t t imamente maggior i . 

Pe r t an to , non credo che ciò sia motivo 
assoluto di dissenso fra i s indacat i . È piut to­
sto u n motivo di medi taz ione pe r i r appre ­
sentant i dei s indacat i , i qua l i , come persone 
responsabi l i , devono renders i conto sia delle 
difficoltà che delle conseguenze di de termi­
na te soluzioni . 

Noi ci r i se rv iamo, in u n prosieguo di 
t empo , di approfondi re fra noi il discorso su 
tale quest ione, al fine di a r r iva re , anche nei 
det tagl i , poss ib i lmente a soluzioni un i t a r i e . 

P e r quan to r i g u a r d a l 'oggetto del nostro 
incontro con la Commiss ione , però , m i pa re 
che si s iano potute e sp r imere t a lune posi­
zioni abbas tanza ch ia re e, al t empo stesso, 
asso lu tamente un i t a r i e . 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al tro chiede 
di pa r l a r e , r i tengo concluso l ' incontro con i 
r app resen tan t i delle t re maggior i organizza­
zioni s indacal i dei lavorator i . 

Come d 'accordo, ne l la p ross ima r iun ione 
di giovedì m a t t i n a po t remo ascol tare i r ap ­
presen tan t i del s indacato CISNAL. 

Augur i amoc i che i lavori del la Commis­
sione cor r i spondano alle r ichieste ed alle 
aspet ta t ive del m o n d o del lavoro i ta l iano. 

L a s e d u t a t ermina a l l e 20. 




